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co tempo ja, volendo io mettere in Iti' 
ce t nuparje per molte ragioni , a voi 
donarle*Et poi pregato da molti , & 
quajt conjtretto , ad acconciar le medeji 
me coje , non piu in lingua greca , come 
prima hauea fatto , ma in lingua , che 
ognuno V intende sft , & aptu fufji co 
mune :ho confettino aiprieghi loro » 
Dìo voglia , che anche all'ejpettatione. 


Dlgltized by Google 




che quejli haueuano , di pigliarne gran 
de Milita , halhia rifpoflo ♦ Ma [ta ro * 
me fi voglia , quejla medejtma faticha, 
ho uoluta a uoijolo mandare ♦ No# che 
iopenji j che hauiate di queffa , alcun 
hifogno , ouero molta uoglia, esjendo 
negli latini , & anche ne gli greci au * 
lori , tanto esercitato , Cr di esji tan 
to dejtderofo , quoto fusfigiamai un al 
irò ♦ Ma perche folto X ombra del no* 
me uoflro ,peruenga nelle mani di mol 
ti , quejla mia debite imprefa. Voi adi 
que coji humanamente pigliatela, Et uù 
uete fempre felice 4 \ 

Di Roma olii X Xji Settembre t 
M.D.XLV. 


IL PRIMO LIBRO DE GLI 


ELEMENTI DI 


Vi i’ tww’. 


EV CL IDE» 



Le diffmitioni . 

Quello thè non h t forte alcuna t fi chiama "Punto * 
Quello cheha longbez ^ fienai larghezza ; Ji chia 
ma Linea » ; 

I confini della linea i fon punti * 

La linea , che di pari giace Jr a gli Jùot punti i fi 
chiama Retta * 


Quello che ha filamento longbezfé & larghez* 
§ i fi chiama Superficie * > ,v [ 

I ccnfint della fiperjicieifin linee,* 

La fi perfide , che di pari giace fra le fi e lincei 
.t fi chiama Piana . 

Angolo piano fi chiama i l’inelinatione che hanno 
, - luna all’altra, due linee, che fióno in vn pianori 
fi tectano luna laltra, èt nógiaciono adinttura* 
Quando le linee , che contengon' l’angolo fino reU 
te i l’angolo fi chiama Rettilineo . 

Quando vna retta fiondo [òpra vn* altra retta, fi 
pari quegli angoli , che Ììanno accanto luna aU 
laltro tciafcuno de gli angoli pari, fi chiama 
Retto ♦ Et la fipraflante retta tfi chiama 

Ptrpendicultre , a quella [opra laquale fio . 

Atti 

** , » 


t LIBRO 

L 9 angolo che e maggior dun retto: fi chiama Sputato. 

Ma quello che e minor * dun retto t fi chiama Apun* 
tato ♦ 

Q_uello che e co fine di qualche cofin fi chiama Ter 
mine * 

Q_ uel che e contenuto da alcuno t o da alcuni ter» 
mini : fi chiama figura ♦ 

Cuculo fi chiama : vna figura piana , contenuta 
da vna linea , che fi chiama Circunfiren^ } fi 
che tutte le rette , che da vn punto , che fi a den 
tro alla figura , caggiono alla detta circunfiren 
ja } fon pari luna all* altra • 

Hora il detto punto i fi chiama Centro del circolo « 

La retta , menata per il centro , ©• finita da tutte 
due legarti , alla circunfiren ^ del circolo : fi 
chiama Diametro » Q_ueHa : diuide il circolo t 
in due parti pari ♦ 

La figura contenuta dal diametro, tt dalla linea, 
ii accerta dalla circunfiren^ del ctrcoloifi chia 
ma Semicirculo. 

La figura contenuta , da vna retta, O* dalla cir « 
cunfircn § del circolo : fi chiama Parte dt 
circolo . < ' ■ r 

Le figure , contenute da re Ite linee : fi chiamano 

Remltnec figure « 

Di tre lati fi chiamano : le figure contenuti da 


TURO. * > 

tre rette * 

quattro latrile contenute da quattro* I 
D/ lati i le coteuuie da piu di quattro linee rette* 

fra le figure di tre lati , quella che ha tre lati pari; 

fi chiama Triangpl* Equilatero* 

Et quella che ha filamento dui lati pari : fi chia » 
ma Ifojcele «, 

Ma quella che ha gli tre lati difpari i fi chiama 
■ Scaleno «. •. 

Awror* ,/r* le figure di tre lati 9 quella che ha 
uno angolo retto :fi chiama Triangolo Rettati* 

. & ol °* 

Et quella de ha vn f angolo /puntato : fi chiama 
Triangolo Ambligonio* 

M a quella che ha tre angoli appuntati i fi chiama 
Triangolo Offigonio ♦ 

fra le figure di quattro lati , quelli de hai lati 
pan f C 7 gli angoli retti l fi chiama Quadrato. 

Ma quella } che ha ben' gli angoli retti y ma non kg 
i lati pari: fi chiama Longo per vnverjò* 

Et quella f che ha bene ilati pari t ma non ha gli 
angoli retti t fi chiama Rombo * 

Quella che ha ben pari J t lati er gli angoli ariiu 
contro p ma non ha tutti i lati pari , ne gli ango » 
li retti ; fi chiama Simile al Rombo* 
fiora fuor équefie^ le figure di quatto lati : fi 

A mi 
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thi antan 9 T auolette. ,1 

te linee , (he fin 9 nella medefima pianura, ar ti 
rate fempre , da tutte due le parti , non slajfron 
tano l 7 una fon l*altra , da nejfiuna parte tjtchia 
man * Parallele . 

Lf domande . 

Pr/wrf fi domanda , di menare \na linea retta , 
(fa vw punto $«<*/ fi voglia , a vn 7 altro punto 
qual fi voglia . 

P01 f di allongare vna retta finita, fienai interróm 
pimento. 

Et difcriuere vn emulo, a vn e entro qual fi va- 
glia, & a vno fpatio qual fi voglia. 

t e ’ ‘ > > it'A- • t 

I romani fdiYrfa 

Li ro/r p<#ri d v&d medefima t fin 9 pari fra loro. 

Et fi a eofi pari , f'aggiugne eofi partili tutti 
fin'pari , 

Et fi da eofi pari, fi lena eofi pari i i tettanti 
fin 7 pari. 

Se a eofi difpari , s 7 aggiunte eofi pari : i tutti 
fiori* difpari. 

Ef fie da co fi difpari, fi leua eofi p ari: i tettanti 
fin* difpari. 

• ; 
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PRIMO# 9 

le cofe ,che fin* il doppio tfuna medejimatfit? 
pari fra loro. 

E t le cofe, che fin 9 la mete d*una medefima : fin? 
pari fra loro • 

le cofe, che t'accommodan bene , luna fipra lai* 
tra tfoao luna all’altra pari * 

1 1 tutto te maggior della parte. 

Tutti gli angoli retti : fin’pari luno a latteo . 

Se fipradue rette ,vna retta cadendo, far a mino 
ri di dui retti ,gli angoli di dentro, & dalla me ■ 
defima parte : tirate fimpre quejìe due rette y 
s 9 affronteranno infteme,da quella parte, do- 
ve fon 9 gli angoli , minori di dui retti • 

Due rette : non raecbiuggono vn luogo • 


Le propone. 


s Sopra vna data retta finita i comporre vn triangò 
lo equilatero* 

a Da vn dato punto: menare vna linea retta, equa 
le a vn’altra retta data « 

I Q _ uando fu [fin date , due rette difpari : dalla mag 

gtore , leuare vna retta, pari alla minore » 

4 Se dui triangoli , hanno gli dui lati, pari agli dui 
lati , ogni vno al fio , & l’angolo pari all’an • 
golo, quel che e contenuto da gli lati patii *» « 


i 


, to L1B R O 

cora batteranno la bafe , fari alta bafe , & il 
triangolo al triangolo far a fari , C l gli altri ' 
angoli , a glt altri angoli , faranno fari , ogni 
\no al fio , i quali angoli , hanno rincontro ila» 
ti pam 

f t Nf glt triangoli ifofceti , gli angoli che fin 7 f refi 
fo alla bafi : fin* fari fra loro . Et tirando 

le rette fari, gli angoli fitto la bafi sfaranno 
l*uno all 7 altro fari «, 

6 Se dui angoli d*un triangolo , fino Puno all* altre 
fari: anchora i lati , che fot? rincontro agli artm 
goti fari fon fari fra loro» 

t Sopra vna medefima retta: non fi firanno mai, 
due rette, fari a due altre rette, ognuna alla fu a, 
a vn* altro f unto , dalla medefima f arte , ha* ^ 
vendo i medefimi confini , che le due frime 
rette » 

g Se dui triangoli fanno gli dui lati , fari agli dui 
lati , ognuno al fio ,o la bafi, fari alla bafe : 
haueranno ancora fari , l'angolo che e contendi 
to da gli lati fan* 

9 Tagliare in due farti fari , vno angolo rettilineo 
dato » 

x o Tagliare in due farti fari, vna data retta finita » 

j i A vna data retta , da vn funto in effe dato : me 
tiare vna retta , con gli angoli retti . 
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PRIMO. ii 

* * ; Intorno a vna data retta finita , da vtt punto dato , 
«e?/*, pur cbei non fi a in ejjat menare vna retta per , «/ 
ptndiculare 4 - _ . 

*> Q_uando vna retta t fi andò [òpra vn* altra retta t ■ 
fi» gli angoli : ouero farà dui angoli retti } ouec 
ro pari a dui retti » 

» 4 Se da vna retta } & da vnpunto ehefiaìneffa , 

rette , non pojle dalla medefima parte , far anno 
pari a dui retti 4 gli angoli (he fino accanto lua 
■ ■» «0 all'altro tle rette sfaranno adirittura , l’una 

con V altra» 

*t Se due rette : fi fegano l’una Poltra t faranno pari 
l'uno all’altro t quegli angli che fi volt ah le 
punte ♦ 

In ogni triangolo , tirato vn de gli lati i Pongo? 

. di fuori } farà maggiore , di ciafiheduno di quem 
gli dui di dentro , che gli fono contrari i» 

In ogni triangolo , gli dui angoli } in qualuncbemé 
do preft ijòn’maggori di dui retti» 

s 8 In ogni triangolo } il maggior lato i atarga il maga 
gior angolo « 

1 9 In ogni triangolo , rincontro al maggior* angolo : fi 

difende il maggior lato . 

20 In ogni triangolo } gli dui lati t in qualunche modo 
prefi : fon'maggiori dell’altro . 

2 r Se in vn triangolo 9 in vn de gli lati t da gli furi 
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t confini , due rette fin fotte dentro i le fotte ; 
fin ben minori , degli altri dui lati del trtango* 
lo t ma contengano vn'angol maggiore «, 

«i Vi tre rette, che fieno farina tre altre rette date, 
fare vn triangolo. B fogna bene, che le due , in 
qualunche modo frefe s fieno maggior* delfial . 
s • tra» Perche in ogni triangolo , gli dui lati , 
in qualunche modo frefi t fin ' maggiori del * 
l'altro* 

s i Accanto a vna data retta ,& a vn funto in esfi da 
tot fiore vn* angolo rettilineo, fari a vn 1 altro an 
golo rettilineo dato * 

! 4 Se dui triangoli , hanno ben gli dui lati , fari agli 
dui lati, ognuno al fio, mal 7 angolo che e con 
tenuto dai detti lati , e maggior dell'altro ango- 
golo , contenuto pure da i detti lati : anchcr 7 ham 
ueranno vna bafi , maggior dell'altra bafe * 

3 f Se dui triangoli , hanno ben gli dui lati , fari agli 
dui lati , ognuno al fio , mala bufi , e maggior 
della bafe i anchora l’angolo , che e contenuto da 
ì detti lati, haueranno maggior dell 9 altro angolo • 
3 1 Se dui triangoli , hanno fari , gli dui angoli , agli 
dui angoli , ognuno al fio , K3 vn lato, fari a vn' 
lato, onero quel che e accanto agli angoli f ari , 
onero quel eh 9 e rincontro a vno di esji : haue- 
ranno anchora , gli altri latt, fari agli altri 
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lati , ognuno al fio , & laltro angolo, alfaU 
tra angolo* » . a 

a T Se in due rette cadendo vna retta , fa pari luna 
all'altro , quegli dui angoli, (he glijlannodi qua ■ 
X7 di la,rs (he afa fa con le due rette zie ret* 

. v‘ te , fan parallele , l'ima all 7 altra ♦ 
al S; in due rette (adendo vna retta, fa l'angolo di 
fuori, pari a quel (he e , di dentro , contrario , 
dalla medefima parte , ouero [aporia dui ret « 
ti, gli angoli che fan di dentro, & dalla mtm 
defima parte z le rette , far armo parallele fu- . 
na all'altra ♦ 

a 9 La retta , che cade in due rette parallele t farà pa 
ri , gli angoli (he gli Hanno di qua & dt la, 
fi aie tifa fa con le due parallele ♦ Et quel 

di fuori , a quel che e , di dentro, contrario, 
dalla medefima parte ♦ Et quegli di dentro 
dalla medefima parte , pari a dui retti . 

)» Le rette parallele a vna medefima :fan parate* 
le anchoffra loro » y 

li Da vn dato punto z menare vna retta , parallela 
a vna retta data* 

I a III ogni triangplo , tirato vn de gli lati z langol* 
di fuori , e pari a gli dui , (he ftanno ben di den 
tro , magli fin contrarii « Et gli tre angoli 
di dentro del triangolo : fan pari a dui retti , , v 
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. j ih retti , rfof congiùngon fólti medefma parte , 
ìt parallele pari ianchor a esfe fon 7 paraUeleyst 

vfò'otjMriv . *» va w .7 vasi 

tiegliluoghi } contentiti da linee parallele* i ch e fi 
chiamati Parallelogrammi yi. lati & gli angoli 
^rincontro : fon pari l'uno all'altro.. Et il, dia* 
metro ile taglia in due parti pari . 

I parallelogrammi , <he fono [opra la medcfim 
bafe , e? fra le, medefme parallele : fonf .pari 
Inno all'altro • * *' \ 

I parallelogrammi .che fin' [oprale bufi pari , 

C7 Jra I? itedefme parallele l fin * few 
wo all 7 altro, 

I triangoli , rfo fin' [opra lameiefima bafe , Cr 
^ru le medefme parallele i fin' fari l’uno 
all'altro ♦ - 

I triangoli , che fin * fi opra le bufi p.ri } & 
fra le medefme parallele l fin ' pari l'uno al* 
l’altro ♦ 

I triangoli pari , cfcf fin 7 [opra la medefma ha* 
fi , V dalla medejì ma parte i fino anthora ; fri 
le medefine parallele « 

I triangoli pan , rfef Jcti* /o^r* le bufi pari , & 
dalla medefma parte i fino anchorajra le me* 
defime parallele • ' ’ ; 

^ j Se vn parallelogrammo 9 ha la tncdefitna bufi 
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PRIMO* 
àie vn triangolo \ & e fra le medefimepa. 
rallele lil parallelogrammo 9 fira il doppio del 
triangolo * 

In vn dato angolo rettilineo : fare vn parallelo, 
grammo, pari a yn dato triangolo . 

In ogni parallelogrammo, i ripieni dt quei paratie 
grammi , che fiatmo intorno al diametro : fi, 
no l'uno all'altro pari . 

Apprejfi a vna data retta s porre vn parallelo , 
grammo , pari a vn dato triangolo , in vnda . 
to angolo rettilineo « 

In vn dato angolo rettilineo : fare vn parallelo - 
grammo , pari a vna figura rettilinea data * 
vna data retta : fcriuere vn quadrato « 

Nf i triangoli rettangoli , il quadrato della li « 
nea , (he all’arga l'angol 9 retto i e pari a i 
quadrati de gli lati , che contenga » 9 Vangai* 
retto * 

Se in vn triangolo, il quadrato dm lato , e pari 
alli quadrati , degli altri dui lati del tnango , 
lo: l'angolo contenuto , dagli altri étti lati del 
triangolo^ reti** 
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•V--* Le dijfmitioni* 

Ogni parallelogrammo rettangolo : fi dice ejfir con 
tenuto , dalle due rette , che contengano l’an • 
gol’retto * 

In ogni luogi parallelogrammo , vnpmrallelogram * 
am> fi fia , di quei che fianno intorno al die 

metro, con gli dui ripieni : fi chiama Gnomone » 

• , -V.’’ 1 il... ’j 

Lf propofte, 

, Ejpnio duerette ,fe fi taglia l*una , iwfltwnri 

xi fi veglia : il contenuto rettangolo , dalle due 
rette , f/>ari àgli rettangoli , contenuti da quel- . 
la non tagliata, & da ciaf curi di quelli pezzi, 

È Se vna retta linea ,fi taglia come fi voglia t i ret- 
tangoli , contenuti da tutta , & da ciaf curi degli 
dui pezzi ,fono pari , al quadrato della tutta • « 

Se vna retta linea, fi taglia come fi voglia : il re U 
tango! o , contenuto da tutta , xj da vn pezfò,e 
|irt ai rettangolo, contenuto dagli pezzi , 
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„ . • # 

ÌCT ab quadralo , del dettopezpo. 

Se vna retta linea ,fi taglia come fi voglia t il 
quadrato di tutta , [ara pari , atti quadrati de 
gli pezzi, &à quel rettangolo , che econtenu 
to da gli pezzi , due volte » Di qui e ma. 
tufiflo , che ne gli luoghi quadrati , i parai, , 
lelogr mmi , intorno al diametro ■ ; fon qua • 
drati . , ■ . , 

Se vna line a veda ,fi taglia in pezzi pari , ir in 
pezzi difpari i il rettangolo cen'enuto , dalle 
parti difpari dr tutta la linea col quadrato di 
quella che e fra i dui tagli farà pari al qua = 
drato della metà * 

Se vna linea retta fi taglia in due patti pari & 
a ejfa fi aggi ungi, e vna retta adirittura : il 
■ rettangolo contenutola tutta con la aggiunt 
ta,& dalla aggiunta, col quadrato della me - 
tàt [ara pan al quadrato , di quella che e com 
polla, delia meta t? della aggiunta , come di 
vna . 

Se vna linea retta , fi taglia come fi voglia , il 
quadrato di tutta Z3 il quadrato d'un‘ degli 
' pezzi , quelli dui quadrati injìeme t fon 7 pa= 
ri , al rettangolo contenuto due volte , da tutm 
ta e 7 da il detto pez^ , & al quadrato dell'alm 
1 ito Jfzjp* . \ •. \i 
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il LIBRO' 

Se vna linet retti, fi taglia come fi voglia: il ret* 
t angolo , contenuto quattro volte , da tutta tJ 
ia vn degli pezzi t eoi quadrato dell ’ altro 
pezféte pari al quadrato fitto, da tutta & 
dal detto pezfè , come davna ♦ 

Se vna linea retta , fi taglia in pez^i pari , & 
in pezzi difpari : i quadrati , duelli, pezzi di * 
Jpari di tutta la linea , fono il doppio , del qua* 
dr ato della metà , ©• del quadrato , di quella che 
t fra i dui tagli . 

Se vna linea retta ,fi taglia in due parti pari , 
Cr a ejjìi s’aggiungne v rial tra linea adirittu * 
ra : il quadrato di tutta con l’aggiunta , t r il 
quadrato della aggiunta , quelli dui quadra * 

' ti infiemetfono il doppio, del quadralo della 
meta, ©• del quadrato della comprila , della 
metà C7 della aggiunta , come di vna. 

Tagliar vna retta data, fi che il rettangolo , con • 
tenuto da tutta, & da vn de gli dui pezza fita 
pari, al quadrato dell’altro pez fo. 

Né gli triangoli ambligonii , il quadrato del la- 
tore allarga l’angolo [puntato , e maggiore 
„ de gli quadrati , di quegli lati , che contengano 
' Pungolo f puntato : quanto e il contenuto due 
volte , da vn de gli lati , che fon» intorno al* 
Pungolo spuntato, Jòprailquale tirato, cafiha 
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SECONDO 
laperpendiculare dalla fiaccata di fuori 9 
dalla perpendiculare , accanto all’ angolo fpurt « 
tato ♦ 

x i Nf gli triangoli ojjìgonii , il quadrato del lato 9 
che allarga l'angolo appuntato , e minor ’ de gli 
quadrati t di quegli lati t che contengan l'ango • 
lo appuntato : quanto e il contenuto due voi • 
te y da vno di quegli lati t che fono intorno aL 
l’angolo appuntato , fbpra il quale eaf (ha la pero 
pendirulare f & dalla fiaccata dentro t dalla 
perpendiculare , accanto all’angolo appuntato ♦ 
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Le diffmitionì * y r r . t 

Pari circuii fino : quegli che hanno , i diametri fé 
ri ♦ Ouéramente , quegli che hanno , le linee che 
eficano dal centro, fari» 

Quella linea , che toccando il circulo, & tirata, 
non fòga il arcalo: fi dice toccar il circulo* 

I circuii , fi dicano toccarfi l’un laltro ? quando 
toccando fi lun l'alvo , non fi figano infieme. 

N el circulo , egualmente fi dicon 7 le rette , esfir 
lontane dal centro : quando le pe^pendiculari, 
menate dal centro [opra esfi , fin pari» 

Ma ferra chi cade , U maggior per pendi culare: 
quella e piu da lontano » 

La figura , contenuta davna retta da la eira 
c un fèrenjj del circulo : fi chiama Parte di 
circulo » 

Angolo della parte del circulo , fi chiama : el con « 
tenuto tif vna retta , Xj dalla circunfèrenfé 
del circulo» 

Quando nella circ un firenja della parte ,fi pi - 
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' glia un punto da ejjb , ji congiunsi* qual 
che rette , à i confini della retta che e bafe 
* della parte : il contenuto angolo , da le rette con» 
giunteci chiama Angol nella parte . 

M* quando , quelle che contenga n* l’angolo, fi ac 
cano \na patte iella cinunfirenja : l’angolo fi 
dice yfipra effa caualcare » 

Q_uando vn’ angolo, Ha al centro del cir culo: la 
jigura contenuta , da le rette che contengan 
l'angolo , C7 dalla lìnea , ch’e Placcata dal* 
t la ctrcunfirenfè ; fi chiama Zeppa del cir * 
culo . 

Peparti del ór culo , fon fimili : quando riceva* 
no gli angoli pari • Ouero , quando inejjè , 
», Hanno gli angoli , pan l’uno ab . 1 altro. 


Trovare il centro , firn órculo dato * Di qui e 

maujèfìo , che fe nel cuculo ,vna retta , ta* 
, glia un’altra retta ,w due parti pan ,& con 
gli angoli retti: il centro del cuculo , faro in 
quella che taglia* 

Se nella arcunjsren^ del cuculo, fi pigliano dui 



Lfpropofie 


3 :tt 


I 


33 LIBRO 

punti , qual fi voglino : la retta congiunta a 
ej]i punti , caderafiuor del (ir culo. 

Senei emulo , vna retta per il centro , taglia vn* 
altra retta , che none perii centro , in due 
parti pari :Ja tagli ara anchora , con gli angoli 
retti . E t [e ,la taglia , con gli angoli retti t 

la taglierà anchora, in due parti pari. 

4 Se nel emulo , due rette, non per il centro ,fi ta 
gitano luna l'altra: nonfi taglieranno, in due 
parti pari ♦ 

j Se dui circuii ,fi tagliano lun * l'altro t non haue • 
ranno iltnedefimo centro * 

i Se dui circuii t Ji toccano lun * l'altro: non haue* 
ranno il me defimo centro. 

? Se nel diametro del emulo ,fi piglia vn punto, che 
non fi a centro del emulo , & dal punto, cada 
no alcune rette, al circulo : quella doue eli cen 
tro , e la maggiore . Et il reflo di quefla , e 

la minore . Et fra l’ altre , fempre la piu da 
ptefjo , a quella che e per il centro : e maggio 
re , di quella che e piu da lontano . E da efifio 
punto i fidamente due rette pari , raderanno 
al emulo, dall 7 una et l 7 altra parte, fella mi* 
nore . 

g Se nel circulo , fi piglia vn punto di fuori, ®r 
dal punto , fi menano qualche rette , al circulo , 
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delle quali vna y pajjà ben per il centro t ma 
Patire come fi veglino: fra le rette , che ca* 
dano alla circunftrenja Jcauata t quella che paf 
fi per il centro , e la piu grande ♦ Et fra Patire, 
la piu da prejfo , a quella che e per il centro : 
e maggiore , della piu da lontano ♦ E fra quel* 
le rette , che cadano alla circunjèrenpa di fio- * 
ri : quella che e ,Jra il punto zj il diametro , e 
la minore ♦ E fra Patire ,fempre la piu da 
prejfo alla minore: e minore della piu dalottm . 
tana* E dal punto Solamente due rette pam 
ri, cader anno al tir cu lo t da V una et P altra par 
te della minore ♦ . . 

9 Se nel circolo t fi piglia qualche punto didentro, 

tj dal punto al ctrculo t cadano piu che duo 
rette linee pari t il prefo punto , e centro del 
ctrculo ♦ 

10 Vn emulo : non taglia vn altro tirctdo , in piu 

(he dui punti ♦ 

, t Quando dui circuii , fi toccano lun * Patirò, fi fi 
pigliano i loro centri : la retta , congiunta al* 
li centri loro tirata : cadera nel toccamen 
to de circuii . 

2 2 Se dui circuii f fi toccan di fuori : la retta f con* 
giunta alti centri loro l trapajfira peni toc- 
camente, 
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n Vi) circulo , non tocca vn' altro circuito ■ in piti 
punti che vno f o dentro o fuori che egli il 
tocchi . 

j4- Nel circulo , le rette pari: parimente fon y tonta* 
ne dal centro. Et quelle che parimente fon lon* 
tane dal centro : fono l 7 una all'altra pari . 
l f Nel arcalo ila maggiore e il diametro . M afra 
le altre } J'empre la piu da prejfo al centro: e 
maggior della piu da lontano . . 

16 La linea , che e menata con gli angoli retti t dal * 
la ejlremita del diametro del circulo : cade fuor 
del circulo ♦ Et nel luogo di mezzo , fra la 

retta rj la circunjèrenyi : vn 7 altra retta non 
cape ♦ Et l'angolo del femicircufo : e maggio « 
re d*ogni angolo rettilineo ♦ Et lì recante: 
e minore. 

x 7 Dii vn dato punto: menare vn* linea , che tocchi 
vn 7 cuculo dato • l 

x 8 Se vna retta } tocca il circulo , £7 dal centro al toc a 
cemento 3 fi congiugne vn' altra retta : la retta \ 
fora perpend.culare fepra la toccante,. 
i 9 Se vna retta > tocca vn cuculo } & dal toccamen* 
to f fi mena vna linea retta } con gli angoli reU 
ti , alla toccante : il centro del circulo t fara fo a 
pra la toccante» 

2© Nel cuculo , l 7 angui o che e al centro : e il doppio di 
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quel che e alla arcunftren jà f quanto gli an * 

*'• goli , hanno la medejima arcunfirenjà , per 
ba/è. 

2 i N el circulo , gli angoli che fin* nella medejima . ; 
p arte: fon fari i 7 uno all'altro * 

22 N elle figure di quattro lati , che fanno ne circa* 

• h : gli angoli arincontro : fon* fari a dui ungo* 
li retti . 

a 3 Sopra \na me de fi ma retta t due parti di circulo , 
Jimili ZJ dijparunonfii porranno già mai, dal ‘ 
la medefima parte * 

24. Le parti d 7 t circuii , lequali fin filmili t er fiprale 
bafii paritfionpari l’una all'altra. 

Bjfiendo data vnaparte di arcalo ifcriuer e il cir 
culo, di chi quella e parte * 

26 Ne gli (ir culi pari , gli angoli pari : caualcano fò* 
pra circunfiren^c pan } oche fieno al centro , 
o che fieno alle arcunfiren^e* 

2 7 Ne gh circuii parici angoli che caualcano ,fi* t 
pra ctrcurfintfifè pari ; fon 7 pari l 7 uno alleala 
tro,o che fieno Ali centi i , oche fieno alle cir 
c unfieren 

2 8 Ne gli (ii tuli pari , le rette pari : tagliano circun 
firen\e pari, la maggiore , alla maggiore, CT 
la minore , alla minore. ; 

2 p Ne gli circuii pari , fiotto le circunfiren% pari} fin 
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diflefe le reti 
, o Tagliare vna ci 

pari» 

fi Nel tireulo , %a 

to » Et quel che e in vna parte maggiore : e mino 
■ * rei* un retto» Ma quel (he e in vna parte mi 

More t e maggiore d’un retto» Ancbora , l’an 
- goto della parte maggiore : e maggiore (l’un reU 
to » Ma l’angolo della parte minore t e mino ^ 

re d’un retto » Et di qui e manififio , che . 

fi vn' angolo del triangolo, e pari agli altri duii 
egli farà retto » c 

, 2 Se vna retta , tocca vtf circulo , & dal toccamene 
to al arcalo, fi mena vn’ altra retta, che ta* 
gli il circulo : gli angoli che ella fit , con quel * 

1 la che tocca , faranno pari , agli angoli che fon . 

. - nelle parti del circulo , fi ambiando l’angol che 
fla da vn * lato , alla parte che fi a dall’altro» 
j j Sopra vna retta data tfcriuere vna parte di cir » . . 
culo , che pigli vn' angolo, pari a vn’ angolo ret- 
tilineo dato » 

3 4 D a vn dato circulo i tagliare vna parte , che 
pigli vn' angolo , pari a vrt angolo rettilineo 
& dato» 

) t Se nel circulo, due rette ,fi tagliano l’una l'ala 
tra : il rettangolo , contenuto dalli pezzi dell’uà 
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te pari » V •> 

rcmfiren\i data , in due parti 
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ngolo che e nel (imicirculo i e reta 
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nate fari al rettangolo , contenuto dai ferzi 
deli' altra ♦ 

ì6 Se nel circulo , fi figlia vn’funto di fuori , e 7 da 
ejjo al arcalo , cadano due rette, zj l 7 una di 
ejjè , taglia el inculo , ©■ ? altra il tocca : il 
rettangolo contenuto , da tutta quella che taglia, 
C7 dalla i laccata di fuori, fra el punto ,ZJ la 
arcunjrrengifarà fari , al quadrato di quella 
che tocca » 

1 7 Sé'flél acculo } ji figlia vn* funto di fuori , O dal 
' jhtohi al arculo , cadano due rette ,(j l 7 una di 

W , taglia el circulo , ma l 9 altra cade z fili 
rettangolo contenuto, da tutta quella che taglia, 
& dalla fiaccata Jra el punto & la circunfiu 
ren^à ,è fari, al quadrato di quella che cadet 
quella che cade 9 toccherà e\ emulo ♦ 
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IL Q^VARTO LIBRO DE GLI 
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Le dijfinitioni • 

Vna figura rettilinea , fi dice ejfere f (ritta , in 
vw ’ altra figura rettilinea : quando ciafchjejjqto 
angolo , di quella Me ferina dentro,^ eia 
fchedun lato, di quella , nella quale ella efrrftta. 

Similmente } vna figura t fi dice ejfere ferina , in* 
torno a vn 7 altra figura: quando ogni lato , di 
quella che e intorno ferina , toeca ciafebedu- 
no angolo , di quella ? intorno alla quale 9 ella 
e feruta ♦ 

Vna figura rettilinea , fi dice ejfere feritt a in vn 
ar culo : quando ognt angolo , di quella che e den 
tro ferma, tocca la circunjèrenyj de> emulo . 

Vna figura rettilinea , Jì dice ejfere ferma , in s 
tomo a vn emulo: quando ogni lato , di quel- 
la che e intorno ferma , tocca la circunjeren\a 
del eireulo ♦ 

Similmente , vn eireulo , fi dice esfere ferine, in 
vna figura : quando la cireunfiren^a del cir- 
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culo , tocca ciafchedun lato , di quella , nella qua 
le egli e jcritto. 

Ma vn circulo ,ji dice ejfere fcritto , intorno a una 
figurai quando la circunjèren'fà del circulo } t oc* 
ca ciafcheduno angolo /di quella , intorno alla • 
quale , egli e ferino*. 

Vna retta t fi dice esfer acconcia nel eirculoi quan* 
do » Jùoi confini, fino nella circunfirenf» del 
arcalo ♦ '• • • > 
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In vw’ dato circulo x acconciar vita retta, pari a 
vna retta tiara , che nortjia maggiorerei dia* 
metro del arcalo * 

In vn* dato circulo t fcriuere vri* triangolo , che 
babbi gli angoli pari, con vn* altro triangolo 
dato . i 

Intorno a vn 7 circulo dafiot Jcriuere vn 7 triangom 
lo , che babbi gli : angoli pari , con vn'altro 
triangolo dato ♦ y 

I» vn*dato triangolo : Jcriuere vti 7 circulo . 

Interno a vn 7 dato triangolo tjcriuerevn 7 circulo* 

In vn* dato circulo : jcriuere vr? quadrato. 

Intorno a vn*dato circulo : Jcriuere vn* quadrate. 

In vadalo quadrato tjeriuere vn*circulo . 
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9 Intorno a \n f ciato quadrato : fcriuere vn’circulo* 
j 0 tare vn'triangolo ifofcele , che babbi , (iafcheduno 
angolo , (he e [opra la bafe , doppio dell'altro * 
x j In vn* dato (ir culo i fcriuere vw* pentagono , di /<* 
ti di angoli pari « 

x 2 Inforno a vw* dafo rirr«/o ; / rriwfro vn’ pentagono, 
di lati £7 di angoli pan * 

x j In vn* dafo pentagono , che fi a di lati ,# di ango 
li pari i fcriuere vn 7 cimilo * 

( 4 Intorno a vn’dato pentagono t (he jia di lati , 67 di 
angoli pari s f criuere vw* emulo ♦ 
x f In vn'dato emulo : fcriuere vn’ejjagono , di Jafi, 
C 7 di angoli pari * Et di è manifillo , rfef 
ellato deb'tjjagono i è pari , a rfcf f/'f 
da/ ronfro del emulo ♦ 

i 4 ifl vn'dato eirculo : fcriuere vn* Q m uindiciangolo , 
dilati,# di angoli pari* 
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IL Q.VINTO LIBRO DS GLI 
ELEMENTI DI 
IVCLIDE, 

* ' < ' 

Lt diffinitionu 

\, 

Vita grandmai minore , fi dice effettate, cPuna 
maggiore: quando ella, mijùra la maggior e ♦ 
Ma fi dice effer multiplice } la maggiore della mi* 
nore : quando ella i, e mifurata dalla minore « 

La compar ation 7 di due grandezze , l'una all* altra, 
fecondo la quantità :fi chiama Ragione » 

L* grandezze, efo fi dicono hauer ragione ,1'una 
all 1 altra : fin* quelle , che esfendo multiplicate , 
fi fiprauanféno l'una l'altra . 

Le grandezze, fi dicono hauer la medefima ra ■ 
gione , la prima alla feconda , & la terfé 
alla quarta : quando i parimente multiplici , 
della prima er della ter^j , in qual fi voglia , 
multiplicatione x ouero infieme fon * minori , oue ' 
roinfieme fin* pari, ouero infieme foprauanyi, 
no ,i parimente multiplici , della feconda & del 
la quarta , comparati lutali 7 altro ♦ 
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Le grandezze , (he hanno la medefima ragion et 
Ji chiamano P roportinali ♦ 

1 M a quando y fra li parimente multiplici ■> il multi • 
p lice del primo ,fiprauan# bene , il multipli* 
ce del fecondo . , ma elmultiplice del terpo non 
foprauan# el multiplice del quarta all’hora^il 
primo al fecondo f fi dice hauer maggior r agio 
ne , che el ter# al quarto » 

La- fimilitudin* delle ragioni ; fi chiama Pro» 
portione . 

La porpertione t e almeno in tre termini • 
Quando tre grandezze , fono proporti onali i la 
tfrima alla ter# , fi dice battere } vna ragione 
doppiaci quella che ej]a ha alla feconda « 

Mi quado quatro grandezze ,fon 7 proportionali t 
la prima alla quarta, fi dice bauerevnaragioc 
ne , che e tre volte tanto , quanto e qutlla, che 
effa ha alla fecondai femore cofi vi piu, in* 
fin (he dura la proportene* 

Gli antecedenti con gli antecedenti i confi* 
quenti con i confiquenti : fi dicono ejfere di 
Simile ragione . 

Lt pigliar l’antecedente , all’antecedente , <y il 
confequente al confequentc ; fi chiama Scam = 
biata ragione * . 

Li pigliami confequente, come antecedente , al* 

L’antecedente 
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l'antecedente come conjèquente i fi chiama Ra 
gione all'jndietro* 

Composla ragióne fi chiamai il pigliar Vantece r 
dente con el confequente , combina cofa , a effe 
conferente* 

M a diuifione di ragione fi chiama t pigliar el fi 
prauanjo, per elquale , l'antecedente ,jóprauan 
za il confequente , a ejfi confequente . 
Strauolta ragione fi chiamai pigliar lianteceden 
te, al (òprauaafo , per ilquale , l'anteceden-e, 
feprauanja il conjèquente * 

Ragione del pari fi chiamai quando fino alcune 
t grandezze , & ne fino altre tante, che fi pia 
gliano a due a due , nella medefima ragion 1 che 
quelle prime , quando e , come nelle prime .gran* 
de&2£, la prima all'ultima , cefi nelle feconde 
grandezze., la prima all'ultima » Oucro altrure 
ti , pigliar gli eììretni , leuando via i mezzi ♦ 
La Ragione, Ji chiama Ordinata i quando e, co 
me l'antecedente al conjèquente , cefi i'antece* 
dente al conjèquente ,& come el confequente, 
a vn 7 altra cefi , cefi el confequente , avviai» 
tra cofa ♦ 

La ragione, fi dice e ffir 7 T urlata i quando , esftn 
do tre grandezze ,& effe ndone altre tante, fi 
> fa i tome nelle prime grandezze , l y antecedete 
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te al confequente t cofi nelle feconde gronderà 

ze , l’antecedente ol conferete ,ma come neU 

le prime grandez^, el conferente o vn’ah 

tracofa ,(oft nelle Jeconde grandezze ivn’ah 

tra colà all 9 antecedente* / J 

. 1 V < 

<}• M ^r, # ' *’ **, * 2l> 

Le prodotte* v' 


Se fono , quante fi voglia grandezze , parimente 
mùltiplici , di altre tante grandezze , ogn'una 
della fiat quanto e multipla t , vna dell' al* 
tra , tanto fon'multiplici tutte , di tutte l* altre. 

Se il primo e parimente multiplice del fecondo , 
come e il terftdel quarto, & el quinto, epa 
rimente multiplice del fecondo , conte elfi • 
fio del quarto t anchor compofio , el primo# 
il quinto , fara parimente multiplice del ftm 
condo , com'e el terft # il \efio , del quarto ♦ 

S f el primo y e parimente multiplice del fecondo , 
com'e el terzo del quarto, fi fi piglia parimen 
te mùltiplici , del primo # del terzo : ambo 
ra per la ragion del pari ,i prefi sfaranno pa= 
rimente mùltiplici , l'uno del fecondo , l'altro 
del quarto * 

S'el primo al fecondo , ha la medefima ragione , 
che el terzo al quarto ; anchor a i parimente 
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multiplici f del primo cr del terzo , batteranno 
la medeftma r agone , a gli parimente multi • 
pini , del fecondo & del quarto, fecondo qual 
fi voglia multiplicatione ^prefi l’uno all’altro , 
Et è qui e manifitto , che fi quattro grandez 
ze , fon* propor tionali , anchora nella ragione 
all’ indietro sfaranno proportionali . 

S Se vna grande f parimente multiplice f tfun’al 
tra grandezza , fora* la tolta , di quella che 
e tolta via : anchora il refi ante , far a parimen 
te multiplice del tettante, quanto e multipli • 
ce , tutta dt tutta ♦ 

< Sf due grandezze f fino parimente multiplici , 
altre grandezze., O tolte certe grandez 
ze ,fono parimente multiplici t di quelle mede 
/irne: anchora i Tettanti } ouero fon* pari alle 
medefime ,ouero di ejfi parimente multiplici. 

7 Le grandezze pari: a vna medeftma: hanno la 

medejima ragione « Et vna me defi ma -, alle 
grandez^pari : ha la medeftma ragione . 

8 Era le grandezze dtfpari , la maggiore , a vna 

medeftma : ha maggior ragione , che la mino 
re. Et vna medeftma t alla minore t ha mag* 
gior ragione , che alla maggiore. 

9 Le grandezze i che a vna medeftma, hanno la me 

dcjuna ragione t fon 9 pari l*una all'altra • Et 

X a 


I 


3 6 LIBRO 

futile, alle quali vna medefima ,halamedefi 
ma ragione t anchor fon fari l'una all’ altra, 
i o Fra le grandezze , che hanno ragione a vna me * 
deftma , chi ha maggior * ragione : quella e mag 
giore * Mii a ehi vna medefima , ha maggior* 
ragione : quella e minore* 

li Le ragioni , che con vn' altra ragione r fin le mede* 
fime: anchor* fra loro , fon' le medefime^ 
ia Se quante fi voglia grandezze ,fin proportionim - 
Ut far a , come vn* de gli antecedenti , a vn 
de i conferenti : cofi tutti gli antecedenti > a 
tutti i confcquenti* 

13 Se il primo al fecondo , ha la medefima ragione, 

che il terzo al quarto ,& il terzo al quarto, 
ha maggior ragione ,che'l quinto al fifio : ha 
uera anchor a , il primo al fecondo , maggior ra 
gione , c he'l quinto al fifio> 

1 4 S’W primo al fecondo , ha la medefima ragione y 

che'l terzo al quarto , quando el primo , e mag 
gior 7 del terzo t anchor a el fecondo ,J tir a mag « 

. giore del quarto. Et quando egli e pari : fa 
ra pari* Et quando egli e minore ; (arami > 
nore* 

x s Le parti, comparate l'una all'altra t hanno lame 
dejìma ragione } che gli multiplui , quando ti 
fino parimente muitiplià » 
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Se quattro grandezze , fon' proportionali : ancho 
ra nella /cambiata ragione , faranno proporr 
rionali. 

Seie grandezze compatte , fin 7 proportionali: an 

cbor*diuife faranno proportior.alu 

Se le diuife grandezze ,fin 7 proportionali: an * 

(bor 1 compatte , faranno proportionali . 

Se vn 7 tutto , a vn' altro tutto, e come illeuato aU 

l 7 altro leuato : anchor a il refi ante, all'altro re 
• * 

fante ,fara come il tutto al tutto . D i qui e 

man fitto , che fe le grandezze compojle , fon 
proportionali : anebora nella ttrauolta ragion 
ne , faranno proportionali. 

Se fon' tre grandezze, cj ne fono altre tante,' che 
fi piglino a due a due nella me defi ma ragione , 
fe perla ragion del pari , il primo e maggior del 
terzo: anchor a el quarto } del feflo fora mag* 
gtore* Et freghe parti quejlo fata pari.Et 
Je minore: minore ♦ 

Sf fono tre grandezze ,&ne fono altre tante, 
thè fi piglino a due a due, nella medefimata 
gione , ben thè la proportion ' loro , fla turbata , 
fe per la ragion del pari , il primo , e maggior 7 
del terzo t anchor a il quarto ,f:.ra maggior 7 del 
fitto. Et Je quello e pari : quefio fora paru 
Et fi minore: minore * 
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22 Se fino quante fi voglia grandezze ,& ne fino 
altre tante , che fi figlino a due a due , «rito 
me de firn a ragione , rfcf le prime: anchora nella 
. ragion del fari , faranno nella medefima ra - 

n Sf fono tre grandezze ,©■ wr /imo <rffrr 

thè fi figlino a due a due , nella medefima ragia 
ne, che le prime, ben che la lorproportionejia 
turbata: anchora nella ragion del fari ,firan 
no nella medefima ragione * 

24 Se il primo al fecondo, ha la medefima ragione, 
che il terzo al quarto , & il quinto al feconm 
do , ha la medefima ragione , che el fé fio al quar 
to : anchora compotto il primo e’I quinto , ha r 
uera la medefima ragione, col fecondo, che il 
terzo & il fitto , col quarto, 

2 f Se quattro grandezze , fin* proportionalitla mag 
gior 13 la minore , faranno maggior* delle due 
altre ♦ 
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Le diffinitionì, ,\ 9 


Le figure rettilinee , (he hanno infime gli angoli 
fari t avn per \no $ & gli lati , c he fono intorm 
no a gli angoli fari , propor donali : Ji chi a* 
man Simili « 

Ma quando , nell 1 una e nell 1 altra figura t fin lera 
gioni , antecedenti & confi quenti t le figure t 
fi dicano Scambieuolmetite patire» 

Quando vna retta , e tagliata ,fi che la tutta } alm 
la maggior parte , ha la meaefma ragione , che 
la maggior parte f alla minore ; la retta ,fi du 
ce ejjtr tagliata , nella Ragione , (he ha il mezs 
xo rj gli eflremu 

Laperpendiculare , menata dalla cimatila lofi 
d*una fgura : Ji chiama AlteZ^dell a figura* 
Vna ragione , fi due ejfer Comf jla, di piu rigio m 
ni : quando le ragioni , luna con l’altra multi -C 
pinate f frnno vn* altra r ag one» 

C iiii 



4 0 LIBRO 

Le propelle . 

I triangoli , & i parallelogrammi , fitto Umedefim 
ma altezz*: finoluno all’altro, come le ha fi» 
Se nel triangolo , accanto a vn’de gli lati ,fime 
na \na retta parallela : ella taglierà proportio 
nalmente i lati del triangolo ♦ Et fi i lati del 
triangolo jujfin* tagliati proportionalmente : 
vna retta congiunta aitagli , farebbe paralle- 
la , all’altro lato del triangolo » 

Se v «* angolo del triangolo Jì taglia in due parti 
pari, quando la retta, che taglia l’angolo ,ta 
gliaanchor la bafe : le parti della bafi % haue* 
ranno la medefima ragione, che gli altri lati 
del triangolo ♦ Et fi le parti della bafi , hanno 
la medefima ragione , che gli altri lati del trian 
golo : la retta congiunta , dalla cima al taglio , 
taglier à l'angolo del triangolo t in due parti pari. 

Se dui triangoli ,finoinfieme di angoli pari: ila 
ti, che fino intorno agli angoli pari , fon' prò 
perdonali, Eti lattiche fino fitto gli angoli 
pari : fino di Jimil ragione . 

Se dui triangola hanno i lati propcrtionalt : i trian 
goli , faranno infiemedi angoli pari.Et haue 
ranno quegli angoli pari , fitto iqua\i } fin difìeji 
i lati di jìmil ragione » 
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C Se dui triangoli , hanno vn' angolo , a vn f angolo 
fari, £7 intorno a gli angoli f ari , hanno ila» 
ri propcrtionali i i triangoli faranno infume 
di angoli fari . Et haueranno , quegli angoli, 
(he hanno a rincontro ilati dijimil * ragione , 
fan » 

7 Se dui triangoli , hanno fari , un'angolo a vn* an* 
golo,& hanno, intorno agli altri angoli, i la* 
il frofcrtionali , ma hanno , ciafcheduno de gli 
altri angoli che rimangano , ouero infume mi 
note d* un retto } ouero infieme non minor* d'un 
retto : i triangoli , faranno l*uno alTaltro, di 
angoli fari * El haueranno fari quegli angoli, 
intorno aiquali fono i lati frofortionali ♦ 

I Se nel triangolo rettangolo t dalPangol retto } alla 

hafe } fi mena \na ferfendiculare t i trtangpm 
li, che fono accanto alla ferftndiculare } fon* 
fimili a tutto il triangolo , V fin* jimili fra 
loro» 

9 Leuare \na f arte data f davna retta data» 

, 0 T agitare vna data retta intera , a fmilitudine d'un* 
altra data retta tagliata* 

I I Iffendo date due rette ; trouare la ter fé proptr* 

fienale . 

1 2 offendo date tre rette t trouare la quarta frofor 
donale * 
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1 J Ejfindo date due rette: trottar* quella del mezfé 
propor rionale » 

*4 Hegli parallelogrammi pari , che hanno vn'ango* 
lo, a vn’angolo pari,i lati intorno a gli ango m 
. li pari : fcambieuolmente pattfcano. Etfiham 
Uendo vn* angolo, a va' angolo , pari filati intor 
no agli angoli pari , fcambieuolmente patifcam 
no : i parallelogrammi t fon pari» 
i * Negli triangoli pari, che hanno va’ angolo , a va* 
ungolo , T arl : * ^ atl > intorno a gli angoli pari , 
fcambieuolmente patifcano.Et fe hauendo va* 
angolo , a va ’ angolo pari ,i lati intorno a gli an 
goli pari , fcambieuolmente patifcano : i trian 
goli fon pari » ' 

xi Se quattro rette, fin 9 propor rionali : il rettango- 
lo, contenuto dalle eflreme, far a pari al rettati 
golo, contenuto da quelle di mezft. Et fi il 
; rettangolo , contenuto dalle eflreme , e pari al 
rettangolo , contenuto da quelle di mezzo: le 
quattro rette , faranno proporrionali. 
x 7 Se tre rette fin 9 proporrionali: il rettangolo, con 
tenuto dalle eflreme ; fira pari , al quadrato 
di quella di metto» Et fi il rettangolo, con 
tenuto dalle eflreme , e pari al quadrato , di 
quella di metto : le tre rette , faranno prò» 
por rionali» 
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Dtf una data retta « fcriuere vn f rettilineo f fimi 
le zx Jimilmente pofio , tome un'altro rettili > 
neo dato * . . > 

1 triangoli fintili t hanno l'uno all'altro , un ara- 
gione , laquale e doppia di quella , che hanno in = 
(terne , i lati di firnil ragione «Di qui e mani fi 
■ J - ilo } fio tre rette fin' proportionalì t come 
' e la prima , alla ter fé , cofi fi ira , khe fi 

defcriue ,fiopra la prima, a quel che fi deferia 
ue , fopra la feconda , filmile 13 Jimilmente 
folio» 

Le figure di molti angoli, lequalifin fimili i fidi 
uidano in triangoli t che fior? filmili , 13 nella mul 
' ti t udtne fin’uguali ,©• fino difimil ragione , 
con le figure intcre.Et una figura aU'altrafia 
doppia rugane , di quella , che ha il lato di fin 
mil ragione , a il lato di fimi ragione* 

I rettilinei , fimili a un' medefimo : fio n fimili 
fra loro . 

Se quattro rette } fon proportionali t i rettilinei lo* 
ro ) fintili & jimilmente ief fritti , far annopro 
portionali » Et fi i rettilinei loro } fimili 13 Jì» 
milmente def (ritti } fin proportionali t ambo - 
ra le rette sfaranno proportionali » 

I parallelogrammi , infi eme di angoli parie hanno 
l'uno all'altro t la ragione compoiìa degli lati » 
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* 4 * I» ogni parallelogrammo ,i parallelogrammi intorm 

no al diametro ? fono Jìmili a quel tutto , C 7 
fra loro ♦ 

a* Far* vn f rettilineo medeftmo , fimile avn*dato,et 
fari a vi? altro datot. 

26 Se da vn f parallelogrammo , fi leua \n* altro parai» 
fotogramma, fimi? a quel tutto Jimilmente 
fojlo , che habhia con effo , vn 7 angolo romanci 
far a , intorno al medeftmo diametro f che quello » 

2 7 Fra tutti i parallelogrammi , fotti accanto alla me 
defma retta, C 7 mancanti nella forma , di p a 
rallelegrammi ftmtli , & ftmilmente pofu , coz 
me quello , che dalla metà efcritto 1 il maggior 7 , 
4 quello , che e potto fi òpra la metà , ejfendo 
fimile al mancamento ♦ 

2 8 Apprejfo a vna data retta : comporre vn’paralle 
logrammo , pari a vn'retlilineQ dato ,mancan* 
te nella forma , cPun parallelogrammo , fimile 
a vn* dato. Ma hi fogna bene ,ihc*l dato retti 
lineo , al qual bifogna comporre vn* altro pan, 

^ non Jìa maggia? , del comporlo fopra la metà, 

quando fon Jimih , i mancamenti ,ZJ quel del» 
la metà, & quello, al qual bifogn a che manchi 
vnjimile ♦ 

2 9 Apprejfo a vna data retta : comporre vn* paral- 
lelogrammo, pari a vn* rettilineo dato, che Jò a 


» 
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fruttimi nella fórma , con vrffarallelogrmmo, 
Sfimile a vn* altro dato » 

j o Tagliare vna retta data , ragione , che bah* 
bia in meffezj gli efìremi . 

? i Nf gli triangoli rettangoli , la forma di quel la* 
to , che allarga Pungolo retto i e fari , alle for 
me de gli lati , che contengan ' Pungolo retto , 

. fimili Z 3 fimilmcntepofie. 

3 3 Se dui triangoli , che habbin dui lati , propcrtiona 
li a dui lati ,fi compongano a vn' angolo , fi 
che i loro lati, quegli di fimi ragione , fieno 
paralleli i gli altri lati de i triangoli , far an 
no adirittura ♦ 

9 J Nei circuii pari : li angoli : hanno la medefima 
ragione , che le circunftren^c,fopra le quali ca 
ualcano , o fieno alli centri ,o fieno alle circun* 
firenfe. Anchora,le zeppe de gli circuisco 
me quelle che Hanno alli centri » 
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,f ? v- /• Le diffmitioni ♦ 

Vnità e quella, per laquale , ogni ro/* che e, fi r , 
chiama vna * 

Md numero , r vii* multitudine , compofia di piu 
vnità* 

Vn numero, fi dice ejfer parte d ? un altro nume s 
ro , il minore del madore : quando ejjo , mi 
fura el' maggiore 

Ma multiphce e, il maggiore del minore; quan « 
do e mi fu rato dal minore • 

Numero pari ; e quello , che fi diuide , in due 

parti vguali * 

Ma caffo ; e quello, che non fi diuide , in due 
parti vguali* O uero,quel che e differente dal 
numero pari, nell 1 unità* 

Numero parimente pari t e quello , che e mifu » 
rato da vn*numero pari , con vn 7 altro nume • 
ro pari ♦ 

Numero parimente caffo: e quello, che e mi fura 


■ 
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to da vtf numero caffo, con vn' numero fari. 

Ma numero caffamente fari: e quello, che e mi 
furato da vi? numero pari, con vn 7 humero caffo . 

Numero primo: e quel* che e tnifurato , filamene 
te dall'unita « 

Numeri infume primi : fono imifurati ,filamen 
te da l'unità , per mifura comune ♦ 

Numero comporlo : e il mifurato , da qualche 
numero* 

Numeri infume comporli: fono i mifurati , da 
qualche numero ,per mifura comune. 

V» numero, fi dice multiplicare vn 7 altro nume» 
rol quando , quante vnita fono in effo: tante 
volte fi compone el multiplicato , kj ne najce 
vn'altro . 

quando dui numeri , multiplicandcji infume , ne 
fanno vn'altro : quel fatto, ha longhez a 
larjfiez^i* Et noi il chiamiamo Superficiale* 
Et i lati fuoi ,fino i numeri , che fi multiplica 
no infume * 

M a quando tre numeri , multiplicando l 7 un Pai» 
tro, ne fanno qualcuno : quel che e fatto , ha 
longhezja, larghezza, ZI altez^i. Ef noi il 
chiamiamo Corporale.Et gli lati di effo , fono 
i numeri , che fi multiplican 7 l 7 un l'altro . 

Numero quadrato ; e quello, che e tanto longo quan 
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to largo • Ouero , quel (he e contenuto , da dui 
. numeri vgualt. 

Numero cubo z e quello , che tanto e lungo , quant 1 
eglie largo e quant’ egli e alto ♦ Ouero , quel che 
e contenuto , da tre numeri vguali . 

I numeri , fot? proportionali t quando il primo , e 
parimente multiplice , ouero la medefimapars 
te, ouero le medesime parti, del fecondo, eòe 
e il terfò del quarto . 

I numeri fuper fetali & corporali , fin* Jimili t 
quando hanno i lati proportionali . 

Numero perfino i e quel che e vguale alle fue parti » 




► 


i\X 


Le^ropofte. 

HM 


il . 


L 




"Effóndo proporti , dui numeri difiguali , & tol- 
to jèmpre il minore , dal maggiore ,fe il reflan 
te , noti mifura mai , quel che gli e innanzi, itu 
fin che fi piglia Punitati numeri da principio, 
faranno injìeme primi . 

Effóndo dati dui numeri , che non fieno primi l’va 
no all'altro t trottare la lofeomun* mifura, che 
fi a la maggiore. Et di qui e manifirto , che fi 
v« numero , mifura dui altri numeri tmifurer a 
anchora , la lor’ comun ’ mifura, quella che e la 
maggiore. 

/ Effóndo 

' i ^ ' — • 
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Ejfindo iati* numeri f che non fieno primi l’u* 
no attrito : trouare la lor’comun’ mifura , 
la (he 'e la maggiore. Et di qui e mani fi fioche 
fi un’ novero, ne rnifuru tre altri t mijurera 
. anchcra hlor (emun’mfiura , quella che e la 
maggiore 

4 Ogm numero' d’un’ altro numerosi minore del 

maggiore : utero e vna parte, ouero e piu parti , 

5 Se un 7 numero, e parte d’un’ altre, tx un’altro nu 

mero , e la rredefima parte d’un’ altro: ancho 
r. ra tutti dui infieme , fi ranno la medefimapar » 
te , dt tutti di4 infieme ,che era l’uno dell’altro ♦ 
é Se vn’ numero , * alcune parti d 7 un’ altro , & un’ al 
tro numero >, ette medefime parti d' un’ altro t an 
: . (bora tutti dpi infieme , faranno le medefime 
. parti , di tul i dui infieme , che era l’uno deU 
l’altro ♦ 

7 Se v» 7 numero , e parte d' no altro , qual parte e un’ 

leuato } d’un’ altro leuatot ancborail rollante, 
fora la medefimaparte del refi ante, qual par- 
te era il tutto , del tutto . 

8 Se un’ numero , e parti Sun’ altro , qual parti e un’ 

leuato , d’ un' altro leuato t anchora il refiante, 
? [ara le medefime parti , del refiante , qual par 
ti era il tutto, del tutto. 

Se un' numero, e parte d’un'altro , V un’altro nti* 
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mero, e U mede firn a parte d f un'atro ; anchó* 
ra Scambieuolmente ,qual parte e,o j ero qual 
parti , il primo del ter fé t tal* parafi r a, oue 
ro tapparti, el fecondo dtl quarto 

10 Se vn* numero, e parti d*un* altro , & /ri* altro ««* 

mero, e le medejime parti i'un'aro z anchora 
• Scambieuolmente , qual parti e ouero qual par 
te , tfiprimo del ter^Ò , tal parttjà ra , onero tal 
parte , il fecondo del quarto « 

1 1 Se vn'tutto , e a vn* altro tutto , cotte vn 1 leuato a 

vn' altro leuatot anchora il refìante, all* altro 
refiantei Sara come il tutto t all'altro tutto* 

12 Se fino , quanti fi v ogltn' numeri ^roportion ali z fi 

ra , tome vno de gli antecedetti, a vno de i con* 
fiquenti t cofi tutti gli antecedenti , a tutti i 
conferenti * • 

i] Se quattro numeri, fin'proportionaliiancboraScam 
bieuolmente , faranno propor tionali » 

14 Se fino, quanti li voglin’numeri , & ne fono altri 
tanti , che fi piglino a due a due nella medejtma 
ragione z anchora nella ragion'del pari , faran 
no nella medefima ragione • 
is Se V unità , mi fura vn 1 numero , & vn* altro nume 
ro , v gualmente ne mifura vn*altrot anchora 
Scambieuolmente, l'unità mifurer a il terfbnu 
i mero , come il fecondo , mifura el quarto * 
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i * Se dui n kner i , multiplicando l'un l* altro, ut fimo 
‘ (erti itti t gli fotti da ejfi,fono eguali lutto 
t a l 7 al o » * ’ 

ir Se vn'nv ro , multiplicando duittumeri , ne fo 
. cert'dtr ' quegli fotti, hanno la medejima ra* 
giont , thè gli multiplicati « 

1 * Se tini numeri , moltiplicandone vn 7 altro , ne fon * 

♦ no cert'altri : gli fotti, hanno la medejima ragio 
ne , che gli multiplicanti . 

19 Se quattro numeri , fon* proportionali t il numero 

fitto dal primo et dal quarto, [ara vguale , a quel 
(he e fitto , dal fecondo et dal terfy. Et fe el fot 
to dal primo et dal quarto, e vguale, al fitto dal 
- fecondo et dal ffrjfcj i quattro, numeri , faran 
no proportionali ♦ 

20 Se tre numeri , fon* proportionali: quel che e fitto 
’ da gli ef tremi, e vguale, a quel ch'e folto da 

quel di mr&zó.Etj’el fitto da gli ejlremi,e pa 
rial fitto da quel dimezzo t i tre numeri, fa 
ranno' proportionali. 

2 i I numeri , minori di tutti quegli , che hanno la me 
dejì ma ragione t mifurano vgualmente , tutti 
quelli che hanno la medejima ragione , il mag- 
giore , mifara il maggiore . Z 7 il minore t nyfu 
ra il minore ♦ 

Se fan tre numeri, O ne fono altre tanti , che Ji 
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piglino a due a due , nella medejim aeagiuvK', > 
che li primi , ben che lalorproportioiffiat, •« 

: anchora nella ragion del par, faranno 
nella mede [ima ragione* “ 

a ? I numeri , infime primi : fon mine ai tutti gli 
altri , che hanno la medefima »*£»«. >e * 

24 I numeri -, minori di tutti queglt altroché hanno 
la medefima ragione: fon primi l 7 uno all'altro * 
2 J Se dui numeri, fino tnfieme primi: quel numero, 
che mi fura yen di loro , fi r a primo co quell 9 altro* 

2 fi Se dui numeri ,fin primi con vn* altro numerct an 
chora quel che 7 e fatto da effi , fura primo a 
quel me de fimo * 

2 7 Se dui numeri, fino infìeme primi t quel che e fot* >. 

to da v«* cTeffi ,fara primo all 7 altro* 

2 8 Se dui numeri, con dui altri numeri , fin primi y 
s ctafcheduno con ciafcheduno t anchora quegli che 
fon fatti da tffi, far anno infieme primi . 

19 Se dui numeri , fino infieme primi , rr multipli « 
plicando ctafcheduno fi Hejfo , ne fa vn'altrot 
. quegli che fin fatti daeff , faranno tnfieme 
prit/11 ♦ Ef fe gli primi, multiplicando quegli 
fotti , ne forno certi altri : anchor quegli , firan 
no infieme primi* Et fempre arca gli eftre» 
mi , accade queflo * 

so se dui numeri , fono infieme primi 1 anchora tutti 
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dui infume , con ciafcheduno } faranno primi. ' 
Ef [e tutti dui infume , a uno di e [fi } fon fri 
mi i ancbora gli dui numeri t fono infume 
primi . 

Ogni numero primo , re» tutti quegli che ei non mi 
furate primo < *•. .... 

Se dui numeri , multiplùandoji infume , ne fanno 
un* altro } fi qualche numero primo , mifura 
quii fattoi m furerà ancbora ,v» de gli dui 
numeri . 

3 3 Ogni rwtfifro comporlo : ? mifurato , da qualche 
numero primo * 

i a Ogni numero touero e primo , cuero e mi fa rato 
da qualche primo, 

3 S dati, quanti fi uoglin* numeri: trottare 

i minor numeri s che hahbin * /a medefma ra • 
gione , che hanno (ffi* 

, 3 c affando dati dui numeri : trouare il minor nume* 
ro , mi furato Àaeffi , 

37 Se dui numeri ,mfar ano uri* altro numero iancho 
ra il minore, che da effi e m farato mfarera 
quel numero . 

3 a offendo dati tre numeri : trouare il minor nume e 
ro , che da effi e m farato* 

3 p Se un* numero f e mijy rato da un* altro numero t 
quel mfarato ; bauera una parte , nominata da 
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quel che mifitra* 

4 o Se \rìnmero , ha vna fatte qual fi voglia tejfo 
fura mi furatola vrt numero , del medefimo 
nome , che e la farte * 

4i T mare vn 1 numero , che habbia le date farti t 
p fi a il minore » 
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Le prepofie « 

i Se quanti fi voglir? numeri } fìno continuamente 
proportionali , fe egli efìremi loro } fìtto interne 
primi : quegli [orni minori , di tutti gli altri , 
che hanno la medeftma ragione. 

a Trouar'numeri f continuamente prof ottùndi } gli 
minori , quanti fi veglino , in vna data ragione ♦ 

j Ef di qui e manifìilo f fì tre numeri yfìn' con* 
tinuamente proportionah , (? fìn'li minorici 
tutti gli altri y che hannola medeftma raffene i 
che gli eftremilorOyfin quadrati. Et fìquat* 
tro : gli e fremi loro t fìn culi. 

4 Se fono f quanti fi voglin* numeri t continuamente 
proportionah f minori di tutti gli altri f ihehnn 
noia medefima ragione : gli efìremi loro t fì 
ranno 'infi eme primi * 

y E jfìndo date , quante fi vofm'ragioni } ne gli nu 

meri minori : trouare numeri minori , continua 
mente nelle date ragioni . 

€ I numeri Superficiali ; hanno infume quella ra* 

D mi 
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gione t (he e comporla de gli l <tti „ 

6 Se fino , quanti fi voglin 7 numeri } continuamente 

proportionali , s'el primo ,non mifura el feri) dot 
nejfun’de gli altri , nemifurera alcuno altro ♦ 

7 Se fono, quanti fi voglian* numeri , continuamente 

propottionali , s’el primo , mifrra l'ultimo : bi 
figna che mijùri , anche el fecondo * 
a Sf /r«* dui numeri , redimo WHmrri , 

proportionali : quanti fraejfi } continua 
mente proportionali numeri cadano: tanti an * 
chor a ,fra quegli che hanno la medefima ragio 
ne , continuamente proportionali numeri , cita 
• deranno „ 

9 Sé «««fri i fin primi luno all’altro, e fra ejft t 

cadano numeri } continuamente proportionalit 
quanti fra ejfi , continuamente proportionali nu 
meri t cadano i tanti anchora , ciafcheduno 
di eff , cr PfM/fflt , continuamente proportionam 
li , cadevamo ♦ 

10 , ©■ Ptwifjf , continuamente prò» 

portionali numeri cadano : quanti fra ciaf che» 
dim d'ejfi , /’wiifrf t continuamente proportio 

nali numeri cadano: tanti anchora fra eJJiycS 
tinuamente proportionali cader anno* 

1 1 F ra dui numeri quadrati : vw filo numerose nel 

mezzo proportionale* Et \n quadrato, all’ al a 
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tro i ha vna ragione doppia, di quella (beh* 
vn'lato, all'altro* 

1 2 F ra dui numeri (uhi : filamente dui numeri , cada 
no nel meziQproportionali.Et vrfcubo , all’ al 
tro cubo : ha \na ragione , che e tre volte tanto 9 
quanto quella ragione , (he ha vn'lato all* altro* 
i 1 Se fino, quanti fi voglia numeri , continuamente 
proportionah . Et multiplicando ciajcheduno fe 
ftcffo , ne fanno ceri* altri i quegli fatti da ejjì y 
faranno proportionaii.Et fe gli prmi , multi « 
plicando gli fitti, ne fanno ceri* altri 2 anchora 
ejfi , farannp proportionali ♦ Et fèmpre circa 
gli eflremi , accade quejìo * 

14 Se vn 7 quadrato , mifura vn 7 altro quadrato i ancho 
ra il lato ,mifurera illato,Etfi il lato^mijit 
ra il lato: il quadrato % mtfurera il quadrato* 
1 1 Se vn 1 numero cubo , mifura vn 7 altro numero cu « 
bo: anchora il lato , mifurer aitato. Et fe il 
lato mifura il lato i anchora il cubo, mtfure 
ra il cubo ♦ 

li Se vn* numero quadrato, non mifura vt? altro num 
- mero quadrato : anchora il lato , non mtjùrea 
ra il lato*Et fi il lato , non mifura il lato tue 
il quadrato , mi furerà il quadrato* 

Se vn 7 numero cubo , non mifura vn* altro numero 
• ( ubo t anchora il lato 9 non mifurera il latb*Et 
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fi il lato , non mi fura il lato t anelar a il (Ut 
bo^non mi furerà il cubo. 

il fra dui numeri Superficiali fimilit vn’numero fio 
.lo , e nel mezj^proportionale»Et il numero SU 
. ferfictale, a quell* altro: ha ma ragione, de 
t il doppio y di quella chela , il lato di fiimil ra 
gione f a quell’ altro lato , di fimtl’ ragione « 
i# Fr<» dui numeri corporali filmili t dui numeri t ca 
dano nel mezzo proportionaluEt il numero cor 
porale y a quell* altro t ha ma ragione , che e tre 
volte tanto , quanto e quella , de ha il lato di fi 
mil ragione , a il lato di fimil ragione ♦ 

20 Se fra dui numeri , vn'fcl numero , cade nel mez 
$ proportionale t i numeri , fi ranno Superi* 
dall filmili . 

ii Se fra dui numeri , dui altri numeri f cadano nel 

mezzo proportionalii i numeri } faranno cor- 1 

porali fimùi « . \ 1 

a 2 Se tre numeri, fino continuamente proportionali, 

JPl primo , e quadrato t anchora il tetzo,fira 
quadrato* 

2j Se quattro numeri , fino contìnuamente proportiom * ' 
nati , fi*l primo t e cubo i anchora il quarto , 
fura cubo * 

i a Se dui numeri , l’uno all’altro , hanno quella ragio 
ne , de ha vn’ numero quadrato t a vn* altro nu* 
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mero padrato ,fe*l primo, e padrato t ' anelo 
ra il fecondo ,Jàra quadrato » 

Se dui numeri , l'uno all’altro , lamio quella ragio 
ne, che ha vn* numero cubo , a vn* altro numero 
cubo ,fe'l primo , e cubo t anebora il fecondo t 
fara cubo ♦ 

I numeri Superficiali Jimili : hanno Vuno all'al- 
tro , quella ragione , che ha vn * numero quadra • 
to y a vn' altro numero quadrato. 

I numeri corporali filmili i hanno l'uno all'altro, 
quella ragionevole ha vn' numero cubo t à vi? 
altro numero cubo » 
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i Se dui numeri Superficiali fintili, fi multi plica* 
\ no infume ne fanno va ’ altro i quel fatto 
pira' quadrato ♦ 

j Se dui numeri , multiplicandofi infume , fanno \m 
quadrato : quegli sfaranno fuperfinali filmili» 
$ Se vn 1 numero cubo , multipltcando fi( ììejfio , ne fa 

un'altro z quel fatto , jo r<* r« 6 o ♦ 

4 Sf vn’numero culto , multiplicando un'altro nume 

ro cubo, fa un'altro numero : quel fatto } fiara 
cubo* 

5 Se vn'numero cubo , multiplicando vn' altro nume • 

ro , fa vn'cuboz anchora ilmultiplicato } fa, 
ra cubo * 

f Sf vn'numero , multiplicando fi flejfio } fit cubo : 
anchora ejfio ^fira cubo . * 

7 So vn' numero compofio^muhiplicandonevrf altro, 
fa qualche numero z quel fatto fiora corporale « 
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8 Sf da l'unità ] quanti fi voglia* numeri, fino con 

tinuamente proportionali : il ter fi da Punì* 
tà,fira quadrato ^ Et tutti quegli che ne la* 
fcuri* xno ♦ Ma il quarto , fura cubo. Et 
tutti quegli che ne lafcìan'due. Voi il fitti * 
mo , infime fura cubo et quadrato * Et tutti que 
gli che ne lafctan 7 cinque* 

9 Se da l'unità f quanti fi voglia*? numeri , fino con 

tinuamente proportionali , fi quet che e doppo 
l'unità , e quadrato z anckora tutti gli altri , fi 
ran' quadrati, Et fi quel che e doppo Punita, e 
cubo z anchor* tutti gli altri, faranno cubi. 

i© Se da l'unità , quanti fi voglian ' numeri , fino 
• ' continuamente proportionali ,fe quel che e dop > 
po l'unità, non e quiirato z ne alcuno altro, 
fora quadrato , eccetto el terfé da l'unità, e 
tutti quegli che ne lafcian ' vno « Et fi quel 
doppo l'unità , non e cubo z ne alcuno de gli 
altri , fura cubo, eccetto el quarto da l'unità, 
Zj tutti quegli che ne lafcian' due. 

il Se da l'unità , quanti fi voglian numeri , fino 
continuamente proportionali z il minore 
rera il maggiore , con vn di quegli , che fono fra 
li numeri proportionali . 

i a da l'unità , quanti fi voglian numeri , fino con* 
tinuamenìè proportionali t da quanti numeri 

Vf . I s * V 
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primi, e mi fu rato l'ultimo , da tanti anchora. 
fira mifùrato , quel che e doppo l'unità» 

13 Seda l'unità , Jì voglian' numeri 7 fino conz. 

lindamente propor rionali, fe quel ch’e doppo l'u « 
tuta ? e -primo l il maggiore , da nijfuno altro , 
fara mifùrato , eccetto che .da quegli , che fono 
fra i detti proportionali. 

14 Se vn 1 numero minore, e mifùrato da alcuni nume 

ri primi: da nejfuno altro numero primo, file 
ra mifùrato , eccetto da quelli , che da princU 
pio il mifurauano ♦ 

x s Se tre numeri , continuamente proportionali > fin 
minori di tutti glialtri , che hanno la mede fi » 
ma ragione : gli dui qual fi voglino , infieme 
comprili , a quell 1 altro f faranno primi , 

i tf Se dui numeri yfin primi luno all'altro : non fara 7 
come el primo al ficondo , coji il fecondo , a 
\n' altro» 

1 7 Se fino quanti fi voglin' numeri , continuamente 
proportionali ,/è gli efiremi loro , fono infi eme 
primi : non far a , come il primo al fecondo ,cofi 
il terfò , a un'altro » 

i 8 E (fendo dati dui numeri t confi der are ,je gli e pof 
" fibile^trouarevn* terzo proportionale* 

x f Effóndo dati tre numeri : confi derare , fe glie pcf 
jibile % tr ouare via* quarto proportionale • 


ti N O O. O 

20 I numeri primi : fon piu , fogni propoli a multitu* 
dine , di numeri primi . 

2 f Se fi compongano wfieme , quanti fi voglia rf nu • 
meri p a ri £ il tutto ff ara pan. 

22 Se fi compongano infieme , quanti fi vogliqn* nume * 

ri caffi i fi la multitudine loro, e pari : iltut 
to, fera pari. 

23 Se fi compongano infieme , quanti fi voglian* nume 

ri caffi ^fe la multitudine loro, e caffo : ancbom 
ra il tutto ^fara caffo . 

24 Se da v n* numero pari , fi lena vn 9 altro pari : an* 

cbora il reftante , far a pari » 

2 5 Sf d<* vn 9 numero pari , (ì leua vn 9 numero caffo: 
ancbora il reftante , fera caffo* 
x 6 Se da vn 9 numero caffo y fi leùa vn 9 altro caffo : il 
.reftante ,fera pari. 

2 7 Se da vn*numero caffo , fi leua vii 9 numero pari: 
il reftante , farà caffo . 

2 s Se vn*numero caffo , multiplicandone vn 9 pari , ne 

fi vf altro: quel fatto, fera pari. 

29 Se fin 9 numero caffo ,multiphcaniovn 9 altro nume 
ro caffo, fa vn 9 numero : quel fatto, fera caffo . 

, o Se vn* numero caffo , mifura vn 9 numero pari: mi 
furerà ancbora , la metà di quelpari. 

3 t Se vn* numero caffo , e primo a vn* altro numero t 

ancbora al doppio di quello, fera primo ♦ 
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32 I numeri raddoppiati da l'unità t fon filamenti 

parimente fari» 

33 Se vn' numero , la metà caffo i egli , e filameli 

te parimente caffo» 

34 Se vn ? numero pan , «o« * di quegli raddoppiati 

da Punita, ne baia metà caffo agli fora pari 
mente pari , O parimente caffo „ 

9 5 fono, quanti fi vegliò numeri , continua 

mente proportionali , fe fi leua dal fecondo, e 
dall* ultimo , vna parte , aguale al primo : fura, 
come el foprauanzo del fecondo , al primo , cò 
fi il foprauanzo delP ultimo , a tutti quegli, che 
gli fino innanzi* 

3 e Seda Punita ,fi propongbino , quanti fi voglin’ nu 
meri , continuamente nella doppia proportene, 
infin che tutto il comporlo ,fia primo, et quel 
tutto ,multiplicato con l'ultimo , ne faccia vn* 
altro i quel fatto, far a perjètto» 

I( decimo 
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Le diffmtmu 


Le graderai , mifirate da vna medefimamifirat 
fi chiamano Comm enfur abili ♦ 

M a quando , non fi gli può trouare , vna mi* 
fi r a comune: le fi chiamano Incommenfi, 
rahili « 

Q. uando i quadrati , d' alcune linee fin* mifura 
ti da vna medefima mifura i le linee , fi chia 
mano Commenfirabili per potentia» 

M a quando, a gli quadrati loro , non fi puotro 
tiare, vna mifira comune t le fi chiamano In 
commenfirabili ♦ 

Voile quejte cefe , fi moflra , che a vna propofia 
retta : ne fino infinite rette, & comm enfi rat 
bili & incommenfir abili , alcune, per longhez 
et per potentia, alcune altre filo per pò* 
' lentia « Adunque , la propofia retta : fi chiama 

E 


% t 
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Rationale* Et quelle, che con ejfi fin 9 comm 
menfur abili , ouero per longhezfa & per po • 
t enfia , ouero fil f per potentia : fi chiamati * 
R ationali. Ma quelle che con ejfi ,feno in « 
commenfiur abili ,ji chiamano Irrationali * 

Etti quadrato, fitto dalla proposta tettai fichia 
ma R ationale ♦ 

Et la fiperficie , con quejlo commenfirabile : fi 
chiama Rationale ♦ 

Ma la fiperficie, con ejfi incommenfir abile i fi 
chiama Irrationale * \ 

Et la linea, che può fire ejfa fipetfcie: fi chia 

ma lrrationale»Se ella , e quadrata: ejfi lati fi 
chiamano Irrationali « Ma fi ella , e qualche 
altro rettilineo: quella linea, che dejcrtue via* 
quadrato , pari a ejfio ,fi chiama Irrationale • 
Lepropofie. 

1 E [fendo propofìe , due grandezze dif pari ,fi d al* 

la maggiore fi leua ,piu ihe la metà, & dal 
refiante , piu che la metà , O* cofi fimpre fifom 
tu: rimarrà vna grandez'fé , minore, di quel 
la proporla grandezfé , che era minore* 

2 E [ fendo propofte , due grandezze dijpari , V to * 

gltendo fimpre , la minore dalla maggiore, fi il 
refiante , non mifira mai , quel che e innanzi a 
v ejjot le grandezze , far anno incómenfir abili. 
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* Effondo date , due grandezze (ommenfurabtli t 

trovare , la lor tomut? mifura , quella (he e la 
maggiore ♦ Di qui e manijèfto, (he fe vnagradez 
%i,ne mifura due altrei mijurera anchora , la 
lor ( omun * mifura , quella che e la maggiore » - 

* "Effondo date, tre grandezfy commenfurabilii tro 

tiare , la lor comm ' mifura , quella che e la mag * 
giore.Viqui e manijèfto ,che fe \na grandez 
ne mifura tre altre t mifurera anchora, la lor 
tomun* mifura , quella (he eia maggiore. Simil 
mente in piu ,ji pigliare la comun ’ mifura , quel 
la che e la maggiore,et ne feguitar'a el corollario . 

t Le grandezze commenfur abili t hanno i’una al ■ 
l’altra } quella ragione , (he ha v«* numero -, a 
v »’ altro numero . 

4 Se due grandezze , hanno Vuna alP altra , 

ragione, (he ha vn'numero , a vn* altro t le gran 
dezfe , faranno cómenfur abili. Di qui e mani» 
jèfto, (he fe fot? dui numeri, & una retta i egli 
e poJftbtP fare , come il numero , al numero , 

■ cofi la retta , a un 1 altra retta . Et come il nume < 

, ' ro, al numero, (ofi il quadrato della retta, al qua 

drato d 1 un altra retta % 

y "Le grandezze, injìeme intómenfur abili * ■ non han 
no quella ragione, (he ha vn* numero a vn } altro. 

8 Se due grandezze , nonharmo infume quella ragio 

» » W ‘ r * l*- » • . * £ I I 
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Lf grandezze , injieme incomef arabili': no hanno 
quella ragione /he ha vn* numero a vn*altro » 

Se duegràdezze,nó bino ìfieme quella ragióe,che ha 
vn’numero t a vn'altrot elle forano i cóme fu r abili . 
I quadrati delle rette, (he fono per longhezza come 
[arabili t hdno injieme quella ragione , che vi? 
numero quadrato , a vn* altro numero quadrato . 
1 1 1 quadrati , che hanno injieme quella ragio * 
ne, che ha vn’ numero quadrato , a vn* altro nu 
mero quadrato : haueranno anchora , i lati^per 
longhezoea commenfur alili. Ma i quadrati , del 
le rette , che fon’ per longhez ^ incommcnforabi 
lit non hanno injieme quella ragione ,che ha vn 9 
numero quadrato , a vi? altro numero quadrato » 
Et i quadrati , che non hàno injieme quella ragio 
ne, che ha vi? numero quadrato , a vn* altro nume 
ro quadrato : non haueranno anchora i lati , per 
ìonghezfé comenfrr abili. Et di qui e manifijlo, 
che le rette, per longbez^i commenfor abili: fon* 
. anchora per potentia comenforabili.Ma le com * 
menfurabiltper potentia : non [empie fon com « 
menfurabili , anchor per longhezfy Et le incom 
meìfur abili per longhezza : non fempre fon 9 inm 
cómenfurabili, anchor per potentia. Ma le incom 
menfurabili per potentia t fempre fot? incom* 
menfurabili , anchor per longbezfy 
Effondo quattro grandezze proportionali ,fi la pri 
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nia, e comenfur abile con la fecóda x anche la ter 
fé fara commenfur abile, conia quarta*Et fe la 
prima, con la feconda ,e incomenf arabi le i anche 
la terfé , con la quarta, [ara imommenf arabile. 

11 Ejfindo propoli a vna retta*, trovargli due rette in* 

commenfur abili , vna filamento per longhezfé, 
l 9 altra anchor per potenti a * 

12 Le grandezze , commenfur abili a vna me de firn ai 

fon commenfur abili anchorfra loro • 
i ) Se fino due grandezze , & l % una ,fia commenfur a 
bile a vn' altra , ex L’altra , fi a meommenfurabu 
le a quella medefima ; le grandezze , faranno 
incommenfur abili , v 

14 Se fino quattro rette proporticnali ,& la prima, 
può piu che la feconda , \n r quadrato , d*una li» 
v ne a , con efjà per longhezva comenfur abile : ari* 

che la terfé, potrà piu che la-quarta , vn*qua • 
drato d*una linea, con efjà per longhtz fé comen 
furabile*Et / è lapnma,puoptu che la ficóda,vrf 
quadrato,d 7 una linea, co efjà per longhezza i»= 
(Smefur abile x anchorla terfé, potrà piu della 
quarta, vn' quadrato , d’una linea , con ejfa pi r 
longhezfé incmmenfurabile » 
i f Se due grandezze commenfur abili ,fi compongano 
infume : anchora il tutto , con ognuna di effe, fa 
la commenfur abile» E ts'el tutto, a vna di effe , e 
(ommenfur abile i anchora le prime grandezze, 
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•faranno commensurabili » 

Se due grandezze incommenfurabili , fi componga 
no injieme : ancbora il tutto , a ognuna di effe , 

, (ira incommenfurabile.Etfi il tuttofa vna di 
4 e > e incommenfur abile t aricbe le prime gran 
deezig, erano incommenfur abili. Se apprejfo a 
vna rettale 1 acconcia vn' parallelogrammo , che 
manchi nella forma , d'un' quadrato i quel pa 
rallegrammo acconcio , e pari al rettangolo, co 
tenuto dalle parti della linea, fatte dall* ac con 
dare il parallelogrammo • 

Se fono due rette df pari, et apprejfo alla maggio « 
re , s'acconcia vn’ parallelogrammo , pari alla 
• quarta parte, di quel’ che e fatto dalla minore, 
Zt manca nella forma, d'un ’ quadrato ludi 
ut de in parti commenfurabili : la maggiore, po 
> tra piu della minore , vn' quadrato di* una linea, 
a fi flejjà per longbez \a commenfurabile ♦ Et 
fi lu meggiore , può piu che la minore , vn'quas 
drato , di quella che e con ejjà commenfurabiu 
le , et apprejfo alla maggiore , s'acconcia vn'pa= 
-, rallelogrammo , pari alla quarta parte , dì quel ' 
che e fatto dalla minore , rj gli manca nella 
v forma , vn' quadrato t ejfo la diuiderain parti, 
per longbezota commenfurabili . 

Se fino due rette dijpari, et apprejfo alla maggiore, 
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s* acconti* vn * pari , alla quarta parte , ài quel * 
della minore , et manca nella forma vn' quadra* 
to, £7 la àiuide in parti in commen\ur abili : la 
maggiore , potrà piu che la minore , vn' quadra* 
to , »/i quella che e con ejjct incommenfur abile. Et 
fi l* maggiore , può piu che la minore, vn 7 qua- 
t; drato di quella , che e con ejjà incommenjura 
bile, Cr, apprejfo alla maggiore , s'acconcia va* 
parallelogrammo , pari alla quarta parte , di 
, quel * rèe e fatto dalla minore , W 
forma vn' quadrato : ejfo la diuidera , in pars 
'*• ti tncommenfurabili ♦ 

i ? 1/ rett' angolo , cotenuto dalle rationali , per longhez 
i commenfurabili : e rationale ♦ 
ao Sf vn'rafional’e, apprejfo a vna rattonale,? accoda* 
fora vna larghezza /he fira rationale per 

longhez fé commenf arabi le f con quella , appref 
fi alla quale s’acconcia ♦ 

2 1 II rettangolo contenuto , dalle rette rationali, fila* 
mente per potenti a commenfurabili t è mattona 
le.Et quella che il può, e irrationale . Q _uefla fi 
. chiama Media. Se fin'due rette t pira, come la 
prima, alla feconda ,coft quel' eh e e fatto dall apri 
ma, a quel' che e contenute , dalle due rette ♦ 

2 » Il fitto dalla media , acconcio appre ffi a vna ra - 
. ticmale i fi vna larghezza , che e rationale y et 

E itti 
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per longheffa incommenjurabile , con quella, ap 
prejjo alla quale s’ acconcia, 
x i (Quella che e commenjùr abile con la media t an - 
chor ejfi e mediaci qui e manijèfio,chelaJù* 
perfide, commenfirabile con una media * an* 
(bora ejfi , e media . 

x 4 II rettangolo , contenuto dalle rette medie, per lon 
gbez\a conmenfvrabili t e medio , 

2 f II rettangolo , contenuto dalle medie , per potenti* 
filo commenfirabili ? onero fira rati onde , o* 
uero fira medio * 

xc Vn’medio: non (òprauanfi un’altro medio, con 
Rionale. 

2 7 Trovare qualche medie, filo per potentia commen 
fir abili , che contengano un' rat con ale , 

*8 Trouare qualche medie filo per potentia commen 
jùrabili, che contentino un' medio, Trouare 
dui numeri quadrati, che il compofto di ejfi, fin 
quadratoci e manififlo, che fin' trovati dui qua 
drati,cheil feprauanfé loro , e quadrato. Et 
fin 7 trouati dui quadrati , che’l fiprauanjò lo 
ro , non e quadrato ♦ Trouare dui quadrati, che 
il compofto di eJJì,non fi a quadrato ♦ 
a 9 Trouar' due rationali , fittamente per potentia com 
menj arabili , che la maggiore , pojfa piu che In 
minore \ un quadrato , d'ima commenjùr abile fe m 
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co perlonfhexfy 'Trottar' due fattoriali t foU* * 

», mente per potenti* commenfur abili, ehe la mag 
giore,pojjà piu ehe la minore , vn quadrato d’u 
na incommenjur abile feto per* Icnghettfa» . ” 

jo T rouat* due meàe 9 filo per potenti* commenfu- st- 
rabili , à>e contentino vn rationale ,Z? la mag 
giore fpojjà piu ehe la minore ,v«* quadrato, 

\ 4 'una tommenjur abile fico per lon$ez$i*Se fi ■ 
.no tre rette, in qualche ragionai farà, come la 
■% prima alla ter^a , cojt il contenuto, dalla prima ^ 
€7 dalla fronda , a quel che e contenuto 9 dalla 
feconda or dalla minore» - • 

§ x T rouari due medie, filo per potenti* commenf ara 
bili , che contentino vn medio , tri* maggio- 
re , pojjà piu che la minore, vn'qaadratofi’una 
cornmen furabile.Se vna retta linea , fi taglia in - - 
party pari tfira , come la retta alla retta 9 (oJi 
il contenuto, da tutta fcr dada maggiore , al 
contenuto da tutta ?r dalla minore «. 

9 a T rouaàdue rette , per potenti a incommensurabili, 
àte fucino , il compojlo de gli quadrati loro , 
r attortale, & il contenuto da effe , medio» ' 
j ) Trottai* due rette , per potenti a incommenfurubU 
li , che faccino , il compoflo degli loà qua* 
drati , medio , p il contenuto da effe 9 r tu 
t tonale » • • 

N * * ‘ 
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3 4 Trottar* due rette , per potentia incommenfur abili , 
che fatano, il compojlo de gli lor * quadratile 
diOjZjil contenuto da effe , medio , & incotti 
menfitr abile, al comporlo de gli lor* quadrati. 

3 f Se due r ationali, filo per potentia comenfiur abili, fi 
compongane la tutta , [ara itrationale. Q_uefla 
fi chiama. Di dui nomi * 

}* Se due medie, filo per potentia cómenfurabili,che 
contengano vn’rationale ,Jì compongano i la tut 
ta e mattonale *Qjteiìa fi chiama, Di dui me 
v dii la prima. 4 

3 7 Se due medie, filo per potentia commenfur abili, 
che contengano vrfmedio , fi compongano i ta 
- tutta e irrationale.Q^uefìa fi chiama, Di dui 
* medii la feconda. , 

3 s Se due rette , per potentia incommenfurabili , che 
faccino il compojlo de gli lor* quadrati , ratio* 
naie , & il contenuto da effi , medio , fi com «• 
pongano: la tutta, ,e irrationale. Q m uefia fi 
chiama Maggiore. . 

3 J Se due rette, per potentia incommenjùrabili , che 
faccino il comporlo de gli lor quadrati,medio,et 
il contenuto da effe,rationale ,fi compongano : 
la tutta , e irrationale. Q_ue fi a fi chiama t Po r 
tente \n rationale Zt vn medio. 

40 Se due rette j per potentia incommenjùrabili , che 
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faccino il compoilo de gli lor quadrati , medio, 

& il contenuto da effe , medio , CT incommen* 
fur abile, col compojlo de gli lor quadrati, fi 
compongano i la tutta e mattonale ♦ Queiìa 
fi chiama , Potente dui medii ♦ 

4 i Quella di dui nomi t in vn’ punto filo ,fi taglia 
in nomi ♦ 

4 2 Quella di dui medii , la prima i in v«* punto fis 
lo, fi taglia in nomi * 

4 3 Quella dt dui medii, la feconda t in vn'punto fi* 
lo, fi taglia in nomi. < 

44 La maggiore t in vn’punto filo ,fi taglia in norpi* 

4 r La potente vn rationaley vn medio i in vn'pun* 

to filo f fi taglia in nomi ♦ 

45 La potente dui medii : in vn* punto filo, fi ta% 

glia in nomi ♦ t 

.A ;V- ' lw i , vtMKrtf 9 è* 

■ Le altre diffmitionh 

i >3 . > ‘«r ‘iT o X 

Vropofla vna rationate , tf quella' di dui nomi, 
diuifi negli ngmi , nella quale, il maggior no 
v me , può piu del minore ,vn* quadrato, d f una co 
' mtnfurabile fico per lunghezza , fi e l maggior 
nóme , eper longbezja commenfir abile, alla prò * 
t°P ratmale : tutta quella , fi chiama, Di 


I 
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dm nomi U prima. 

M a s*el minor nome , e per longhcz^i commenfu* 
rubile , alla proporla ratmale : ella fi chiama , 
Di dui nomi la feconda* 

Ma fi niffuno de gli dui nomi , e per longhez^a 
commenfu r abile , alla proporla rationale : fi 
chiama , Di dui nomi luterai. 

Poi , s'el maggior nome, può piu eh 7 el minore , vrf 
quadrato d*una commenfu r abile ,s f el maggior 
nome , e comenf arabile , alla propofìa radon a . 
le t fi chiama , Di dui nomi la quarta * 

Et fi il maggiore , e commenfurabile t la quinta . 

Et fi mjfiino $ emmenfitràbile ; la fifia. 

« • -V 

V altre propofie. 

’ ' • i, • 

4 7 Trovare quella di dui nomi la Prima * 

4 8 Tremare quella di dui nomi la Seconda * 

4 9 Trouare quella di dui nomi la 7 Terza * 

50 Trouare quella di dui nomi la Quarta* 

51 Trouare quella di dui nomi la Quinta* 
sa Trouare quella di dui nomi la Sefla * 

Sì Se vni Superficie, e contenuta da una rationate, 
C? da quella di dui nomi la prima t quella che 
può tffix fuperfiàez e irr attortale 9 quella che 
fi chiama, Di dui nomi* 
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1 4 Se vna fùperficie,e contenuta da vna rationale, e io 
quella di dui nomi la Seconda : quella che può 
ejja fuperficie , e mattonale , quella che fi chia 
ma , Di dui medii la prima . 

S r Se vna fuperficie, e contenuta da vna r ottonale, 
et da quella di dui nomi la terza t quella che 
puoejjà fuperficie , e mattonale , quella che fi 
chiama , Di dui medii la feconda ♦ 

S * Sevnaf uperfiàe , e contenuta da vna rationale,et 
da quella di dui nomi la quarta : quella che 
può ejfa fuperficie, e mattonale, quella che fi 
chiama Martore * 

S 7 Se vna fuperficie , e contenuta davnar agonale, et 
da quella di dui nomi la quinta t quella che può 
ejfa fuperficie , e mattonale, quella che fi chia 
ma, Potente vif rationale & vn’medio ♦ 
f * Se vna fuperficie , e contenuta da vna rationale, e 
da quella di dui nomi la fitta t quella che può 
ejfa fuperficie, e irrationale , quella che fi chia 
ma, Potente dui medii * Se vna retta linea, fi 
taglia in parti difpariti quadrati delle parti, 
fon maggori del rettangolo à due volte conte» 
nuto , da quelle parti . 

10 il quadrato , da quella di dui nomi , acconcio, 
apprejfo a vna rationale i fa per largkez ft, 
quella di dui nomi la prima ♦ 
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60 II quanto , da quella di dui medii la prima , acm 
concio , apprejfo a vna rationale : fa per lar ■ 
ghezza , quella di dui nomi la feconda * 

6 j II quadrato , da quella di dui medii la feconda, ac‘m 
concio , apprejfo a vna rationale: fu per larm 
ghezza , quella di dui nomi la terza * 

O II quadrato dalla maggiore , acconcio, apprejfo a 
vna rationale: fa per larghezza , quella di dui 
nomi la quarta* 

4,1 1 quadrato ; dalla Potente vn’rationale et vn 1 men 
dio , acconcio, apprejfo a vna rationale : fu per 
larghezza , quella di dui nomi la quinta* 

6 A H quadrato , dalla Potente dui medii , acconcio, 
apprejfo a vna rationale : fa per larghezza, 
quella di dui nomila fetta* 

4 y La commenfur abile per longhez^a , con quella di 
dui nomi : anchora effa,edi dui nomi.Et neU 
l’ordine : e la medejima * 

4 6 La commenfur abile per longhez^a ,con quella di 
dui medii : anchora effa , e di dui medii* Et 
ne II 1 or din e : e la me de fi ma. 

6 7 La commenf arabile con la maggiore : anchora ejjà, 
e maggiore * 

6 i La commenfur abile , con la Potente vn’rationa’e 
et vn 1 medio : anchora effa, e Potente vn’ratio* 
naie et vw* medio* 
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6 9 La commenfurabile t con la Potente dui medine 

Potente dui medii ♦ * 

70 E [fendo compoflo t vn 7 rationale X 7 un* medio t ne ^ 

naf c ano quattro irrationali. Quella di dui no* 
muQuella di duimedii lacrima. La mag* 
giore.La Potente vn’rationale & vn 7 medio. 

71 Effóndo comporli dui medii } incommcnfurabilil*u 

no all 7 altro : ne naj cano , le • altre due irrationa * 
li* Q uella di dui medii la feconda.Et lapo* 
tonte duimedii « 

72 Se da vna rationale,Ji leua vna rattonale, folo 

per potentia commenfurabile con la tutta : l*al 
tra e irrationale.Quefia fi chiama Apotome * / 

lì Se da vna media ,fi leua vn' altra media , folo per 
potentia , commenfurabile con la tutta , che con 
tenga con la tutta fvn'r ationale t Paltra,eìr 
r ationale. Quefìa ji chiama , Prima Apoto 
* me della media. 

74 Se da vna media , ji leua vna media ,fòloperpo 
tentia , commenfurabile conia tutta , xj contie 
ne con la tutta ,vn' medio t l'altra e ; ir ratio* 
naie. Quejla ji chiama f Seconda Apetome 
della media . s 

7 S Se da vna retta , fi leuavn* altra retta , per poten 

tiaincommenfurabile conia tutta , et fa con la 
tutta 9 i quadrati loro infteme y vn ? rattonale, 
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©* il rettangolo da effe contenuto, medio : Palm 
tra e mattonale, Q_ueft a fi chiama Minore* ‘ 

76 Seda vna retta , fi leua va’ altra retta , per poten= 

tia incornine rifar ab ile con la tutta, & facon la 
tutta , il compofto de gli lor quadrati , medio, 
& il contenuto due Molte da effe , rationale: Pài , 
tra e mattonale * CLuefiafi chiama , (Quella 
àie infieme coti * vn 7 tallonale fa il tutto medio* 

77 Se davna retta , fi leua vn 7 altra retta, per poten • 

tia ìncommenfiur abile con la tutta facon la 

tutta , il compofto de gli lor 7 quadrati medio jt 
il contenuto due volte da effe , medio , ejfa an 
(bora , i lor quadrati , Ìncommenfiur abili , al con 
tenuto dUe volte da effe : l 7 altra , e mattonale* 
Qjuefia fi cbiama^Ójieìlacbe infieme con vn* 
medio fa il tutto medio* 

71 Co» la Apotome : eonuiene vna fila retta rationa 
le, fi lo per potentia cómenfiurabiP conia tutta* 

7 9 Con la prima Apotome della media t eonuiene 
vna fola retta media r folo per potentia comnie 
firabiPcon la tutta , che faccia con la tutta,vn 9 
rationale » 

$o Conia feconda Apotome delia media : conviene 
vna fila retta media ,filo per potentia cm* 
menfiurabiPconla tutta, che conia tutta conte 
ta vn'tne&o * 

C onlé ~ 


DECIMO* si 

. s x Conia minore* ’conuienevna fila retta ,-perpoten 
tìawcommenfurabil'con la tutta, (he jnccia con 
la tutta , tl comprilo de gli lor * qua irati f ratioz 
naie , Xj il contenuto due volte da e ffe, medio , 

8 a Ctìn quella , 'che infteme con vn'rationale ,fa il tut 

to medio } cernitene vna fila retta , per potentia r • , 

momenjurabil’con la tutta } che faccia con la 
' tutta , il compofio de gli lor * quadrati t medio t 
Xj il contenuto due volte da effe t rationale , 

8 j Con qùella^che infieme con vn 1 medio } fi il tutto me 
dio\conuiene vna fola retta } per potenti a incom 
menfirabiPcor! la tutta } che jetaa con la tutta , 
il rompofto de gli lor* quadrati , medio , & il 
contenuto due volte da effe , medio ,{jil com , 
p ojìo de gli lor quadrati * ine ommenfur abile f al 

contenuto due volte da effe, 

, « . . . ! • - r \ - ' 


Le terze dijfinitioni ♦ _ ~ r. 3 

* y ' ♦ Jv.ì ' ). •** j a.éljl.f, j j 

E j fendo propoli a vna rationale y XJ vna A potome, 
fe la tutta , può piu di quella che gli conuiene } 
vn'quadrato d*u ta commenfurabile pcrlonghez 6 >. 
za ,X? la tutta , e commenfur abile per longhez ■ 
za , con la propofla rationale t ella fi chiama, 
Apotome la prima* 

M afe quella che conuiene , e commenfur abile per 
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lotiche vza, c o la propofla rationale f Z7 la tuff* 
può piu di quell'* de gli (onuiene , vn ’ quadrato 
d*una commenfur abile ; ella fi chimo. Apotome 
la feconda » , x 

Ma fe nejfuna delle due , e commenfur ubile per hit - , 
, gbezza , co la propofta rationale , V h tutta può 

piu di quella che gli cóuiene , Squadrato <Puna 
cómefurabile ; ella fi chiama Apotome la terza ♦ 

" Poi ,fe la tutta , può piu di quella che gli conuiene, 
Squadrato d*una wcSmenfurabile , fe la tutta , 
e tómenfurabile per longhe 2 %o )J con la proporla 

rationale t ella fi chiama , Apotome la quarta. 

M a fe quella che conuiene , e commenfur abile : ella 
n chiama t Apotome la quinta* 

Et fi nejfuna e commenjùrabile ; la fifla* .t - 

» * ‘Mt; *) J 

Le propofit ♦ 

8 4 Trouare la prima Apotome* > 1 ' 

8y Trouare la feconda Apotome * < 

s 6 Trouare la terza Apotome* . • •'••VV^V: 

87 Trouare la quarta Apotome* ■ . ,• 

ss Trouare la quinta Apotome.. . 

V- Bjf Trouare la fi fra Apotome * 

9 o Se una fuperficte , e contenuta dava* rationale , Qf 
dalla prima Apotome 1 quella che può ejf a fuper 

fide 9 e Apotome. ... ■. > . , 

» - - *# _*• *« 
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pi Se una fuperficie , e ritenuta da una r ationale , & 
dalia ficàia Apotome : quella che può ejfafu 
perfide, e la prima A potome della media ♦ 
a Sf una fuperficie, e ritenuta da una rationale , Cr 

dalla terza Apotome: quella che pucejfa fu* 
perfine , e la feconda Apotome della media* 

9 , Sf v«<* fuperficie , e contenuta da una rationale , f 

dalla quarta Apotome f quella cbepuo ejfa ju 
perfide , e /« Minora » 

f vwa fuperficie , f contenuta da una rationale , 
et dalla quinta Apotome: quella che puoejfa 
fuperficie y e quella , rif tnfieme con un'ratio - 
' rtale ja il tutto medio. 

Se una fuperficie , e contenuta da una rationale, 
ridalla fifta Apotome: quella che può afa 
fuperficie , e quella , infime con un' me dio, 
fu il tutto medio . 

9 * Jl quadrato dalla A potome , acconcio , apprejfo a 
urrà rationale : fu per larghezza , la prima 
, Apotome. 

97 II quadrato , dalla prima Apotome della media, 
acconcio , apprejfo a una rationale: fa per 
larghezza , la feconda Apotome * 

P 8 II quadrato , dalla feconda Apotome della media , 
acconcio , apprejfo a una rationale: fatfer 
larghezza , la terza Apotome « 

F * • 

li 

‘ \ 


' \ 


'u 


i 


il LIBRO 

99 II quadrato dilla Minore^ accodo t appreJfo a vna 

ratioaleift per larghezza, la quarta A poterne* 

100 II quadrato , da quella , che infteme con vn ratio - 

naie, fa il tutto medio , acconcio , apprejfo a 
vna rationale: fa per larghezza, la quinta 
Apotome ♦ 

i o i 1 / quadrato , da quella , che infteme con vn me • 

/ dio , fu il tutto medio, acconcio, apprejfo a vna 

rationale s fa per larghezza , la fella A po* 
tome ♦ 

io2 La comenfurahile , per Ionizza , con la A poton - 
mete A potome,Et nell'ordine tela medefima • 
j-O j La c ommenfur abile , con la Apotome della mediai 
e Apotome della media ♦ Et nell'ordine te la 
medeftma ♦ 

i o 4 La c ommenfur abile con la Minore t e Minore * 
io s La comenfurahile, con quella , che infteme con vn f 
rationale ,fa il tutto medio : anchora effa , in* 
fteme con vn'rationale , fa il tutto medio » 
i o e La commenfurabtle , con quella f che infteme con 
vn medio, fa il tutto medio t anchora effa , irt* 
fteme con vn medio :fh il tutto medio « 
jo7 Va vn'rationale , ejfenio leuato vn’medio : quella 
chepuofa rejlantefuperficie : e vna delle due 
irrationali,o l' Apotome , o la Minore 4 
io b Va vn'medio,ejfendo leuato vn'rationale i ne na% 
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[(ano , l 7 altre due irrationalt , curro , la [rima 
■ Apotome della Media , onero quella ^cheinfie 
me con vn 7 r alienai e ,fa il tutto medio* 

10 f B a vn medio, effóndo leuato vn 7 altro medio, inco 

v menfùrabile col tutto : ne nascano , le altre due 

irrationaliyouero ,la feconda Apotome della . 
media, ouero quella, (he infume eó vn 7 medio, r 

fa il tutto medio . ' 

x i o Lo A potome : non e la medefima t con quella di 
r dui nomi* 

ni 11 quadrato, da una rationale, acconcio, appreffo 
a quella di dui nomi : fa per larghezza , vna 
Apotome^ h cui nomi, fon edmenfur abili , con 
' gli nomi y di quella di dui nomi * Et anchora , 
nella medefima ragione , F t la Apctome fatta: 
ha il medefimo ordine, che quella di dui nomi * 

1 1 a l! quadrato , da vna ratmale , acconcio appreffo 

alla A potome :fa per larghezza, quella di aui 
nomi , li cui nomi , fon commenfur abili , co gli 
nomi deli 7 Apotome » Et nella medefimaragio 
ne * Ef quella di dui nomi : ha il medefimo ordì « 
ne che l 7 Apotome* \ 

j 1 1 Se vna faperjicie , e contenuta dall 7 Apotome , Cr 
da quella di dui nomi , li cui nomi ,fon cómen * 
furabili y con gli nomi dell 7 Apotome , kj nella 
medepma ragione : quella che può effa fuper « 

' F Mi 
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fide , e rationale* Di qui e manìfejio , che 
egli e poJfibile,vna fuperficie rationale/Jpr 
contenuta , da rette mattonali «, 

$ i 4 Valla medtatinfinire irrationali ne najcano» Ef 
nefluna: elamedeftma , con quelle dinanzi* 
ut La commenfurabile con la minore: e Minore» 
ti 6 . La commenjur abile , con quella } che infteme con 
vn'rattone } fa il tutto medtotanchora effa t in » 
fieme con vn'rationale , fa il tutto medio . 

1 1 7 N elle figure quadrate: il diametro, e con il lg t 
to , per lunghezza ine ommenf arabile» 
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L’VWDÉGIMO LIBRO DE GH 

V/ Vf . ELEMENTI DI 
EYCLIDE* 

, . 

Le di fiìni rioni. 

Quel cbeha^ longhezza , larghezza i o profeti* 
ì dita: fi chiama Corpo * 

It confine del corpo: eia fiperficie . 

Vna retta, fi dice (ìar* ritta, fopra un* pìpnoi quan 
:■ do % con tutte le linee, che la toccano che fi» 
,1- no nel fittopofio piano : fa gli angoli retti . 

Vn* piano : fi dice Hat ritto fopra vnaltro piano: 
A quando le rette , menate con gli angoli retti , in 
vrPde gli piani > al comun tagli amento de gli 

4 piàni : Ranno ritte fopra l'altro piano • • 
Inchnatione d*una retta a vn'piano fi chiama: quan 
. do , dalPaltiffmo confine di quella retta } fi me 

5 na una perpendiculare , a quel piano dal pun 
» to fólto, al confine di quella retta , laquale e in 

ejfo piano % fi congiungne una retta : il contenu 
to angolo appuntato , dalla menata x Zr dalla 
- [oprati ante. 

Uinelindtion* d’un piano a un'altro pi ano : e fan* 
gaio appuntato , contenuto da le rette , menate 

con gli angoli retti t in ciafchedun* de gli. dui 

• • • • 

F mi 





8 8 LIBRO. 

piani , a vn* medefimo punto , del ■'tagliawer* 
to comune . 

Vtt piano , fi dice } f\milmente effe} inclinato % <t \n* 
altro piano , come vn* altro , a r vn* altro : pan- 
da , /.< deai nugoli delle mlmationi,fint pari l y u 
no all'altro « 

I p/arti che nò s ? affrontano: fi chiamane ar alidi. 

Le figure corporati , fon jtmih l quando finiconm 
tenute } da P uni fimilt , <y nella multitudittt 

v Venali *; r .i-V 

o 

Mule figure corporali, fin pari & fon* ftmifi:. qua 
do fin* contenute , da piani fimili , ©• nella mul 
Mudine ,& nella grandezza ,vgtalhr\r.. / 

Angolo corporale fi chiama.: quel che e contenuto, 

. da piu che dui angoli piani , r&ewó fòro hJh mede 
fimo piano , ir fin có po/li infieme , a vn'punto ♦ 

Pirawiie : f v raffigura corporale , «wtoiKf* da fi 
perfide rettela vn f piano t avn’ puntò rompo fi. t* 

La figura corporale , contenuta da quegli piani, del 
li quali, dui all'incontro, finpari,fimilijy pa* 
raìieh^j li altri, fino parallelogrammi :fi chi a • 
ma Prifma ♦ r 

Quando fi* firmo % il diametro delfimìcirculo, 
O fi gira il femicirculo , in fin'che fi riponga, 
qutui donde cominciò a girarji i la contenuta 
figura.: fiebia^a, VaUof ìtt*»* i\^ m 
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Affi della pallai e quella retta , che fi a firma, in* 
tomo allaquale ^ j i rivolta il fimicirculo ♦ 

Centro della Palla x e quel medefimo y che e cèti 
tro del fi mici r culo* 

.Diametro della palla : evna certa retta , menata 
per il centro , & finita da tutte due le parti t 
few alla fuperfiae della palla* v v • 

Quando ila firmo velato , del triangolo rettane 
fi golo , quello ibe 11 a intorno all 9 angolo retto, et 
il triangolo e girato , infino a Unto, che fi ri 
si - ponga, quitti donde cominciò a girarfit la co 
tenuta figura :Ji chiama Cono ♦ 
iE tfi quella retta che ila ferma , e pari all'altro 
..v. lato, che e intorni) a l'angol* retto; il cono , e 
rettangolo ♦ 

Ma fi ella e minore x egli e ambligoniot 
Et fi ella e maggiore ; egli e ojjigonio • 

Affi del cono; e quella retta, che il a ferma, in» 
torno alla quale , jì raggira il triangolo ♦ 

Ma la fu a bafi x e quel emulo , che e fritto dal 
j . la retta., intorno girata» 

Quando fia fimo vnHato, del parallelogrammo 
V rettangolo , quello che ih intorno alihngol * ret* £ 
rv So , KJ fi girail Parallelogrammo ^wfm 9 che fi 
riponga, quiui donde comincio a gir arfi t quel» 
v. la contenuta figurai fi chiama Cilindro ♦ * 
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Ajjè. del Cilindro $ e quell* reti a ì che fi* ferma, 
intorno aUaquale > fi raggira il parallelogrammo. 
•.Ma le jue bafi i fono i circuii odagli dui lati *t m 
rincontro , che intorno fi girano , feruti, 
Gittoni,. et li cilindri , fin 1 fi mili : quando gli a jf, 
, r - Z7i diametri delle bafe f fon* prof ortionalù 
Cubo : e vna fgura corporale A cdtenutada fei qua 
idrati pari, ' tl .- t . 

Tetraedro : e vna figura* da quattro triangoli, p* 

, ‘ riti equik ieri, contenuta» 

Ottaedro i e vna figura corporale* da otto triattm 
goli , pari & equilateri , contenuta. 
'Dodecaedro i e yna figura corporale , da dodici 
pentagoni , tnfieme pan t di lati cj di angoli pa= 
ri , contenuta . 

I cofeedro i e vna figura corporale y da venti tank* 

goli t pari xj equilateri * contenuta * • ^ d 

* » . />-, ‘ 

, l**;> t> | » f* I t l|*\ I, • •>.»*« , > i • t II & 

I» « l* • • '• j »• •« j • < * « à ì7 i • . »f • • . 

Itpropofle. , . 

«I* r»*Wi * ' 5 |U(|\ ;3ktf, • t„ * !*.• ol y.\ »>.T 

•è%* 0* ■ -V * f *•'■«■* ' 1 4 • • » * * • • . * •* « «•i<4 

i Trutta retta linea i non ne fila , vna parte in piano* 
& l'altra parte in aria..: r . ;> 

* Se due retteci fegano tnfieme i elle fièno invn* 

medefimo pano. Et ogni triangolo lem vn 
medefimc piano. 

* Se dui piani ,fi tagliati* l'un Salirò : il comtm t*. 
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' glio lorozfira vna retta . 

4 . 5 * vw«i rfff^ fifa (0 gli angoli retti, fipra il comun * 

taglio di due rette : ancbora al pano (he paffi 
V er € Jfi >ft ara con gli angoli retti • 

1 y Se vna retta , Ha con gli angoli retti , fipra il co* 
mun to(( amento } di tre rettei le tre rette: fin t 
/ ' in vn medefim pano ♦ 

4 , Se due rette f fiatino con gli angoli retti, in vn f 
medefimo pano i elle fon Parallele . 

7 fi no d ue fette parallele , or fi pglia in effe , al <> 

cum punti a caffo * vna retta , a quegli punti co 
giunta : e nel medefimo pano, che le parallele • 
t S* fino due rette parallele , C7 vn* di effe , Ila con 
gli angoli retti, fopra vn’piano t ancbora l’altra, 
y nel medefimo piano z fi ara con gli angoli retti « 

# Le parallele a vna medefima retta , ben che non fin 
no con effi , in vn medefimo piano i ancbora in * 
fieme t fin parallele ♦ 

x o Se due rette , che fi torcano ìnfieme ,feno intorno 
a due altre rette, che fi toccano ìnfieme, et no 
fino nel mede fimopiano ielle conterranno ango o 
li pari ♦ 

ix Da vn * dato punto in aria z menare vna retta,per • 

- pendiculare al fittopoflo piano . 
li D« vn’ dato piano ,davn’ punto in e jfo dato : me 
nare vna linea retta , con gli angoli retti • 

-, .. “ r - ' t> i 
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1 3 D4 Mudato piano , da vn p unto in ejfo dato i non 

fi menar anno due rette y con gitateli retti , f 
dalla medefima parte* 

14 CL negli piani , fcpra li quali , vna medefima retm 

ta linea ,Jìa ritta : fono inferni paralleli * t 

li Se due rette , (he inferno fi toccano , fimo intorno 
a due altre rette , che infume fi toccano , Z 7 
non fono nel medefimo piano ; i piani che paf* * 
fino per effe: fi ranno paralleli 
li Se dui piani paralleli, fon tagliati da vn* altro pianai v 

i comuni lor tagliamomi } fin paralleli, 

17 Se due rette t fon tagliate da piani paralleli : farai? 

tagliate , nella medefima ragione* >. 

1 u Se vna retta linea , fta ritta fipra qualche piano: 

tutti li piani thè patino per efià , al medefimo 
piano , fin ritti, 

io Se dui piani t che fi fegano inferno t fono a vn'al 
tro piano , con gli angoli retti t anchorail lor 
taglio comune y al medefimo piano t Jlar a con 
* gli angoli retti ♦ 

a o Se vn 7 angolo corporale , da tre angoli piani , e con 
tenuto x gii dui qual fi vog’ìno f in qualunche 
modo prefi: fin maggiori dell’altro, (x 

2\ Ogni angolo corporale: da manco che quattro an» 

, goli retti piani f e contenuto , - ; 

2 a Se fino tre angoli piani , de gli quali gli dui 9 in 
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qualunche modo prefi , fon maggiori delP altro, 
& fon contenuti , da rette parti epojftbile,dì 
quelle rette, che congiungano le rette pari, far e 
un’triangolo 

a l Di tre angoli piani , de gli quali gli dui,in qualun 
che modo prefi , fon maggiori delPaltro : fare- 
un’angolo corporale. Bi fogna bene, che gli tre 
angoli , fien minori di quattro retti . 

** s< va’ corpo , e contenuto da piani paralleli? egli 

hauera i piani arrincontro, pari & parallelo, 
grammi » 

* t Se un’ corpo , contenuto d i piani paralleli ( che fi 

chiami Parallelepipedo ) e tagliato da un’pta, 

no ^parallelo , a gli piani che fono arrincontrot 

fora , come la bafe alla b afe , cofi il corpo al 
corpo . 

Appnffo aunadata retta , apprejfo a vn' punto in 
ejjk dato t fare un’angolo corporale , pari, a 
Vn* altro angolo corporale iato » 

*7 Da vna data retta t defcmere un* parallelepipem 
do , fimile et finalmente pollo, a un'altro parai, 
lelepipedo dato « 

j « Sf v» parallelepipedo , e tabulo da un’piano, 
per le lince angolari , dilli contrarii piani : il 
parallelepipedo ,fara tagliato da quel piano, in 
due parti pari » 
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api parallelepipedi >fipra la medefimabafe ^Xjfot 
to la medejima altezza , le follone de i quali , 
fono nelle medcfime rette i fin pari l 9 uno aU 
l'altro. 

I o I parallelepipedi , fipra Umedefima bafe , Or \ . 
fitto la medefma altezza , le coltone dei qua 
li^non fino nei e medefime rette : fonpartl'u 
no all'altro, , 

j i I parallelepipedi , (òpra le bufi pari , ©■ fitto la - i J 
medejima altez^i ; fin pan l'uno all'altro « 

I a I parallelepipedi , Jòtto la medejima altezza : fi 
no tnjieme come le baji ♦ 

9)1 parallelepipedi filmili ; hanno vna ragione in * 
fieme , e fr* vo/ff ? gfi 

, di fi mil ragione . tr </j gut ? manififto, 
che [e quattro rette t fin proportionali r /àrd, 

\ r<w»f /« pri«d quarta t cofi il parallelepi : j . 
r pfio dW/d prima , « fwf <^ei/a feconda , jìmia 
fc, ef fimilmente de fritto. 

9 4 Nf gl} parallelepipedi infume pani le baji con - *. 
le altezze 9 Scambteuolmente patifcano. E tfe 
r le baji con le altezze, f cambteuolmente patw 
Jcano $ i parallelepipedi , fino infume pari • ; 

3 s Se fino dui angoli piani \guali ,©• nelle cime lo» 
ro t Hanno certe rette in aria , che con le prim 
me rette , contengano angoli vguali t ognun al 

i * 
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f uo i snelle rette in aria } fi piglia» (erti pun 
ti a eafio , V J da ejfi } aUi piani ne gli quali fi 
no i primi angoli , fi menano linee perpendicu 
lari dall punti, fitti ne gli piani , da le 
perpendiculari , alli angoli primi , fi congiunga 
no linee rette ; quefle , con quelle in urtalo» 
terranno angoli pari . Et di qui e mamfèfio , 
ehe fi fino dui angoli piani rettilinei pari t & 
fipra ejfi flanno rette in aria pari } romene » * 
[ do angoli pari ogn’un'al fio , con le rette dipri 
ma : le perpendiculari , menate da ejfi fopra li 
piani, ne gli quali fino quegli primi angoli; fin * 

• pari l 7 una al? altra. 

jt Se tre rette , fin proportionali : el parallelepipem 
do da ejfi fatto , e pari al parallelepipedo , da 
quella di mezxofilquale ,b a bene i tati injte = 
me pari t ma ha li angoli , pari al fopr adetto. 
ì7 Se quattro rette ,fion proportionali : anchora i lor 
parallelepipedi } filmili & fimilmente defcritti, 
faranno proportionalu Et fi i lor par a Ilei e pu 
peJi,fimiti & fimilmente defcrittt } fion pro= 
partitoti; anchora ejfi rette , faranno proz 
porttonali * 

J 8 Se vn piano Joprt a vn'altro pianola riitto, & 
da vn' punto in vn de gli piani t jl mena vna 
perpendiculare a l'altro i la menata perpendi - 
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mitre t cadera nel cornuti tacito de gli pittiti» 

I 9 Se in vn f parallelepipedo } ilatt de i pani contram 
rii ,Ji tagliano in due farti pari , et per i tagli, 
fi menano alcuni piami il comun' taglio loro t 
<3 il diametro di quel parallelepipedo t fi tu» 
gliano in due parti pari « 

40 Se tono dui Prifmt , d’ una me definii altezza, et l’u* 
no ha per baft vn'parallelogrammo , O l’altro 
vn’ triangolo t Je il parallelogrammo , e doppio 
\c , del triangolo i quegli dui Pnjmijùiio infitta 


me pari 
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Np gli circuii , le figure di molti angoli , lequa* 
li fin fintili: fino Pana all'altra , cornei quaz 
irati de gli diametri « 

I circuii : fimo infieme , come i quadrati de gli 
diametri. 

Ogni piramide } che ha per hafi vn’ tri angolo tfiidi 
uide in due piramidi pari, tr filmili l'una all 1 al 
tra , che hanno per baft , i triangoli , ©■ fin' fi»' 
milt alla tutta ,&in dui Prifmi , liqualt fino 
maggiori della metà di tutta la piramide ♦ 

Se fino due piramidi , fitto la medefima altezfé , 
che habbino per bafe , i triangoli : fi divide 

ciafcheduna di ejjè , in due piramidi , pari Piu 
na all'altra , & fimili alla tutta > ZT in dui 
P rijmi pari } & ciafcheduna di quelle fatte pi*, 
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Timidi, fi diuidenel medefimo modo t [eque* 
fio fi fa co fi femore : far a come la bafe d'una 
piramide , alla bafe delTaltra piramide , cofi 
tutti i Prtfmi , che fono in vna piramide , a tutz 
ti i Prifmi , che fino nell 1 altra , di moltttudu 
pe pari » 

Le piramidi , fitto lamedeftma altezfé , che hanz 
no per baj i i triangoli * fino ' infume , come 
le baji ♦ • 

Le piramidi , fitto la medefwa altezza, ebehanno 
per baji, le figure dimoiti angoli: fono infume, 
come le bufi» 

Ogni P rifma , che ha per bafe vn 5 triangolo : fidi 
uide in tre piramidi , infieme pan , che hanno 
per bafi li triangoli * Et di qui e manififìo, 
che ogni piramide , eia ter fé parte del prifma, 
che ha la medejìma bafe che effa,& ì’altezx 
fé pari ♦ 

Lefimili piramidi , che hanno per bafi i triango 
li: fino in vna ragione, che e tre volte tanto >, 
quanto quella , che hanno i lati di fimil ragione. 
Et di qui e mamfiflo , che le fimili piramidi , 
anchor quelle , che hanno per bafi , le figure di 
molti angoli: fino infieme in vna ragione, che 
e tre volte tanto , quanto e quella, che hanno i 
lati di fimil ragione « 


* 


I 

DVODECIMO. ss 
f Nelle piramidi pari , che hanno per baft i triango 
' li : le bafi con le altezze Jcambicuolmentepa 
tifano, Ef fe nelle piramidi, che hanno per 
baft i triangoli , le bajì con le altezze Jcambie 
uolmente pattfeano f elle fin pari , 

10 Ogni cónot e luterai parte del Cilindrò, che, ha 

feco la mede fmal afe, t j l’altezza pan * 

1 1 I coni 1 ? i cilindri , fi òtto la medeftma altezza : fe * 

noinfieme ,comelebaji , ì 

x 2 I coni V i cilindri, fimilt t hanno infume vna ra-, 
gione , tre volte tanta , quanta e quella , de gli 
diametri delle baft* ) \ . 

x j Se vn'cilindro , 'e tagliato da vn piano , parallelo con N 
gli piani all’incontro t far a, come el cilindro al 
cilindro , cofi l’ajflè all’ajp * : 

t 4 leoni &i cilindri, fopra le bajt pari: fino infee* 
me^ come V altezze* 

ir ^ gli coni & cilindri pari t le baft con le altezz 
ze : fcambieuolmente pattfeano . Ef fe ne gli 
coni & cilindri , le bajì con le altezze Jcambie 
uolmente pattfeano i effi fin pari . 

1 6 E jfenio dati dui circuii , intorno al medeftmo (tiro: 
scriuerenel maggiore, vna figura di molti an* 
goli , di lati v guali, rj di numero pari 9 che 
non tocchi el minor circulo « 

- ITE {fendo date due palle , intorno al medeftmo cen « 

G il 
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tro t feritine nella maggior 7 , vn* corpo di moU % - 
ti angoli , che non tocchi nella fuperjicie la 
minore . 

1 9 Le Palle : fino Pana all'altra , in vna ragion 
ne , tre volte tanta , quanta e quella, de gli 
diametri • 

< 

1 . • >. i - . . 
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% Se vna retta linea , fi taglia nella ragione , che ha 

il. mezzo & gli ejlremi : il maggior pezzo, 
figliando la metà della tutta t può cinque vii 
te tanto , quanto può la metà della tutta . 

a Se vna retta linea , può cinque volte tanto , 
quanto vna delle fu e parti : il doppio della det 
la parte , effondo dìuifo nella ragione , che ha 
il mez$,& gli ejlremi t il maggior* pezfé, 
far a l'altra parte , della prima linea . 

3 Se vna retta linea , fi taglia nella ragione , che 

ha il mezft & gli eFtremi ; il minor pezfe, 
pigliando la metà'del maggiore t può cinque 
volte tanto } quanto può la metà del maggior 
pez&. 

4 Se vna retta linea, fi taglia nella ragione , che 

ha tl mezzo & gli eilremi t il quadrato del 
la tutta , C7 quello del minor * pez^o , prefi iù\ 
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fi'™ > fin tre volte tanto , quanto e il quadra 
to del maggior* pez^o « 

t Se vna retta linea, fi taglia nella ragione ,ch eh a 
il mez^o xj gli efìremi, xj faggiugne vn f 
altra pan al maggior pezjp : tutta la linea , e 
diuijà nella ragione t che ha il mez^o xj gli 
efìremi ♦ Et il maggior pezTp te la prima 
retta ♦ 

6 v«<* retta ratmale , e diuifa nella ragione } che 
ha il mezzo & gli efìremi t ciajeheduno de 
gli pezzi , e mattonale quella che fi chiama 
Kpotome * • 

7 NW pentagono equilatero , fi li tre angoli , onero 

quegli che fino allato y onero quegli che non 
fin’ allato t fn pari t il pentagono , fi ira di an ' 
geli pari ♦ 

g Se nel pentagono , di lati et di angoli pari , fitto- 
li dui angoli allato, fi dtfiendano linee rette t 
quelle fi tagliano nella ragione , che ha il mez 
zo & gli efìremi. Et gli maggior * pezzi lo 
ro s fin pari al lato del pentagono * 

9 S'el lato dell* effigino , xj quel del decagono t che 
fin fritti nel medefimo circulo ,fi componga = 
no wfiieme t tutta la retta , e tagliata nella ra* 
gione , che ha ilmevzo X 7 gli efiremi. Et j/ 
maggior* pez^o fio: e il lato dell 9 effigino* 
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io Se in vn* circulo , fi fcriue vn* pentagono equilate» 
ro : il lato del pentagono , può tanto , quanto 
quel dell’effagono , & quel del decagono, fcrit* 
ti nel meAejimo emulo * 

x i Se nel circulo , che ha il diametro rationale, fifiri 
uevn'pentagono equilatero t il f no lato , Jara 
irrationale , quella ihe fi chiama Minore » 
n Se in vn circulo ,Ji fcriue vn 7 triangolo equilates 
rotil lato del triangolo, può tre volte tanto , 
quanto quella , che efeie dal centro del circulo ♦ 
ij Comporre vna piramide, & ac conci aria in xna pai 
\ la data , & moflrare, che el diametro dellapal 
; la , può vn 7 tanto , xj vn'mcz^ó , quanto può il 
lato della piramide* 

14 Comporre vno Ottaedro, & acconciarlo in quella 
palla ytiella quale e acconciala piramide, & 
' moflrare , che'l diametro della-palla ,puo vn 7 
quadrato , doppio di quel del lato delfOttaedro ♦ 
i s Comporre vn'cubo , & acconciarlo in quella paU 
la, nella quale fono acconci, quelli di fopra,ct 
mostrare ,chcH diametro della palla, può tre 
volte tanto , quanto il lato del cubo ♦ 
x 6 Comporre vno Icofaedro , er acconciarlo in quella 
palla , nella quale fino acconcie , le dette fgUu 
re, & moflrare f che il lato dell* Icofaedro , e ir 
* ratmale , quella che Ji chiama Minore ♦ Di 
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1" e manififio , che el diametro della falla, 
fio cinque velie tanto , quanto può quella ,che 
efcie dal centro del cuculo, dal quale e deferii 
to lo Icosaedro. Et che il diametro della pai 
lu, e com pollo , del lato dell'ejjagono zr de gli 
dui lati del decagono , fermi nel medcftmo 


circw.o 


1 7 


t 8 


f 

Comporr e vfJodec aedro , z? acconciarlo in quella 
palla, nella quale fono acconcio, ledette figu 
re, or mojlrare, difilato del Dedecaedro, e 
irrationale , quella cheji chiama A poterne* 

Di qui e mamfislo , che effondo diutfo , il lato 
dei cubo , nella ragione , che ha il mez/zonj gli 
efìremit il maggior fio pezzo , [ara il lato 
del dodecaedro . 

Defcriuere i lati delle cinque figure , & compa* 
tarli infume* 
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IL Q_ VARTODECIMO LIBRO 

DE GLI ELEMENTI 

DI E VC L IDE* 

» ■■"V •' • 

Le propofte* 

' '■ ** •* *• o •* * • . 

1 La perpendicolare , menata dal centro dun'circu* 

lo, fopra il lato del pentagono , fritto nel me 
defimo c ir culot e la meta, della compofia, del 
lato dello ejjdgono , 13 del lato del decagono 9 
fcritti nel medefimo circolo » 

2 II medefimo circolo , comprende , il pentagono del 

dodecaedro > & il triangolo dello Jjcofaedro, 
fcritti nella medejima palla . 

j Se gli e \n r pentagono , di lati 13 di angoli pari , 
13 intorno a quejlo circolo , 13 dal centro , 
fi mena vna perpendicolare fepra velato t il 
contenoto trenta volte, da quel lato , 13 dalla 
perpendicolare te pari alla fiiperjicie del dode 
caedro. Di qui e mam fitto, che comelafuper ■ 
fide del dodecaedro , a quella delPlcofiedrot 
cofi il contenuto da velato del pentagono, & 
da quella, che dal centro del circolo , fcritto 
intorno al pentagono ,fopra ejfo lato f emenam 
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O ta perpendiculare , a quel (he e contenuto , da 
vn’lato dell'Icofaedro , ©■ da quella che dal cen 
tro del eirculo , fcritto intorno al triangolo , fi 
fra e fio lato , e menata perpendiculare , e fitti 
do Jcrttti nella medefima palla, l’iccjaedro , 
& il dodecaedro « 

Come la fuperjicie del dodecaedro, a quella deU 
l*lcofaedroi cofi il lato del cubo, a il lato del 
. V Icosaedro » 
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IL Q.VINTODECIMO LIBRO 
SE GLI ELEMEN TI !' 

DI EVCLIDE, 

! 5 * 

V \ 

Le propojle* 

1 In vn 7 dato cykox ferirne vna Piramide ♦ 

2 In vna data piramide: fcriuere vrf Ottaedro* 
j In vn'dato cubo : f erirne vrf Ottaedro* 

4 In vn'dato ottaedro : fcriuere vn'Cubo * , 

$ In vn'dato Icofaedro: fcriuere vn'Dodecaedro, 

Il fine de gli Elementi di Euclide* 
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1 x 
X I 
X X 
1 6 

2 X 

a a 
a a 
*3 
a 4 
a s 

31 

33 

33 

43 

4^ 

SS 
6 a 
<7 
7Ì 
7t 
76 
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X* 

I S 
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X 9 

ai 
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X 3 
JO 
X f 
I 7 
Ì3 
I 9 

24 
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1 f 
14 

2 a 
24 
*7 
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12 
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/ra le lue rette ? 

Sopra 4 vwa </afa rrffa wjwfa , 
fon * winort' di rrtt/* 

fopra vw degli lati , 

,<fa g/i pfzzi, 

rette che contener? 
cader a dentro , del (ir culo* 

Ji toccano Vun l'altro di dentro t 
fi toccano l f un l'altro di dentro 9 
angolo rettilineo appuntato » 
o che fieno alh centri , 
grande del mcdeftmo genere , 

La propcrtione ,fi chiama 
La propor t ione ,fi dice 
il triangolo che fi deferite , 
maggicre.Maparti: quando noi mi fura» 
riferiui i numeri *+ a* s* 6* 
coft l’ultimo , a xn 7 altro, 
f cancella tre linee la a a» a f. :(* 
par» difparii 
d 7 una i neemmenfur abile , 

Et fe il minore , 
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Le tredici rette Irrationali , ehe Euclide 
tratta nel decimo libro * 

i La Media » 

1 Quella Di dui nomi * 

5 Quella Di dui me dii la prima*. 

4 Quella Dì dui medii la feconda* 

5 La Maggiore » 

6 La Potente vn rationale & vn medio ♦ 

7 La Potente dui me dii* 

• La Apotome* 

9 La Prima apotome della media * ’ 

10 La Seconda apotome della media* 

11 La Minore* 

i 2 Quella che t Infieme con vn* rationale fa il 
' tutto medio * 

1 1 Quella che , Injìeme con vn*medio fa il tue 
to medio * 
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